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Lire 150 

Governo e 
di miliardi 

padroni si sono scambiati - -i regali: una pioggia 
caro! e licenziamenti di massa. Pagheranno 

e 
Cefl·s vuole dl·sfarsl- _ di- Montefl-bre AGN'I

C
•
HE 

IN SPAGNA. Ld
A 

MIU1LTINALZIONAI'lE INGLESE MINACCIA LA CHIU-SURA - SI PARLA DI UN INTERVENTO FIAT DI « SALVATAGGIO ~) 

•• •• I operai e a ev and spagnola 
CVS, I sindacati gli danno corda marciano per 40 km e invadono il sin-

1500 licenziamenti sotto la voce prepensionamenti altri 1500 a cassa integrazione a zero ore 
e 250 miliardi di regalo: questo è il pacchetto Montedison dacato in difèsa del posto di lavoro 

Quello che finora è e­
merso è suficiente ad illu­
minare le condizioni poste 
dai padroni della Monte­
fibre nella prosecuzione 
della trattativa, condizioni 
che vanno al di là delle 
pretese di ,finanziamento 
da parte del governo avan­
zate da Cefis nei -giorni 
scorsi. Se Cefis infatti ha 

posto al vice presidentè 
del consiglio La Malfa ri­
chieste precise (250 miliar­
di) per finanziare le sue 
ristruttur.azioni dopo iI 
presunto mancato funzio­
namento della legge 464 
che avrebbe concesso alla 
Montefibre la miseria di 
9 miliardi (e dire che si 

(Continua a pago 6) 

ULTIMORA. Sarebbe sta· 
to raggiunto l'accordo che 
conferma a grandi linee il 
disegno perseguito da Ce­
fis di dimezzare l'occupa­
zione alla Montefibre_ Si 
dice che non saranno ef· 
fettuatl licenziamenti ma 
si sancisce che U turnoOver 
per U '66-'67 non sarà so­
stituito (1.500 se ne ano 
dranno cosi), che la mobi· 
lità interaziendale dovrà 
essere contrattata, che la 
Cassa integrazione a zero 
ore non. potrà essere supe­
riore a 2 mesi, cioè sarà 
a rotazione. Ulteriori in­
contri saranno tenuti U 12-
13 gennaio_ 

ROMA, 23 - Sono ri­
presi questa mattina a Ro­
ma gli incontri tra la 
Montefibre e i sindacati 
per la messa a punto del 
piano di ristrutturazione 
che l'azienda intende por­
tare avanti dopo il ri1JiTO 
della serrata. Ieri sera a 
Verbania e a Pallanza in­
tanto la direzione ha fat­
to rimettere i cartellini de­
gli operai, una mossa che 
è stata giudi'cata dagli in­
teressati come un passag­
gio importante ma non de­
cisivo nella risoluzione 
della vertenza con la Mon­
tefibre, una mossa che 
lascia aperti tutti i pro­
blemi. L'esecutivo invece 
ha ritenuto il prosegui­
mento degli IÌncontri con 
i sindacati come una gros­
sa vittoria da festeggiare 
in fabbrica con brindisi e 
sbandieramenti; con que­
sto atteggiamento è stata 
finora superata anche ~'esi­
genza generale di indire 
un'assemblea per discute­
re sul proseguimento della 
l~tta e sull'accordo rag­
gIunto, un accordo che re­
gistra posizioni diverse nel 
seno stesso dell'esecutivo 
di fabbrica anche se l'ap­
posizione ad esso non si è 
ancora consolidata. All'in­
contro di questa mattina 
hanno preso parte 01 tre 
ai sindacati confederali i 
rappresentanti delle fede­
razioni di categoria dei chi­
mici e dei tessili. 

Il bottino di Natale 
del governo: oltre 
20.000 miliardi 

Domani e dopodo­
mani Lotta Continua 
non uscirà. Tornerà 
nelle edicole il 27 di· 
cembre. L'uno e il 
due gennaio sarà nuo­
vamente sospesa la 
pubblicazione d e I 
giornale. 

ROMA, 23 - Con una 
autentica pioggia di miliar­
di si sta concludendo l'at­
tività di questo anno del 
consiwI-io dei ministri, con­
vocato in tutta fretta a ri­
dosso delle feste natalizie 
dopo aver ottenuto iI pIa­
cet da parte dei sindacati. 
In margine all'incontro con 
il governo che si è svol­
to ieri i sindacati rilevano 
che i provvedimenti rela­
tivi al piano di ristruttu­
razione sono di « insoddi­
sfazione per l'assenza di 
finalizzazione per il man­
tenime1lto e l'estensione 
dei posti di lavoro» oltre 
alle recriminazioni consuete 
sulla «carenza di precisi 
indirizzi di politica econo­
mica e di scelte» che por­
tino aIla «riconversione 
dell'economia ». 

Si tratta di un glUdizio 
gravissimo che non cen­
trando volutamente la so­
stanza dei problemi solle­
vati dal piano governativo 
si pone in un atteggiamen­
to di sostanziale complici­
tà con questa in1ziativa 
che costituisce la premes­
sa a una ri-strutturazione 
drastica in tutti i settori, 
che premia i più feroci at­
tacchi antiaperai e che raf­
forza e puntella il regime 
democristiano consolidan­
do le sue basi e cioè l'as­
setto industriale e la con­
tinuità di un sistema di 
sfruttamento fondato sui 
licenziamenti e sull'accol­
lameIl'to alla classe operaia 
delle crisi padronali. 

Con il fondamentale a­
vallo dei sindacati, _ prece­
dut.o_ <!-a quello dei partiti 
politICI, OggI si è aperta 

Gli accordi sindacali afla prrelli. Breda Si­
derul'gica, Magneti Marelli di Milano. Che 
cosa i'l sindacato 'ha concesso ai padroni, 
come 'hanno rislposto gli operai, quali sono 
i nostri compiti. (a -pa'g. 3)_ 

una nuova fase di questa 
politica industriale che da 
sempre ha caratterizzato il 
regime democristiano e · 
che ora vede i suoi mag­
giori esponenti impegnati 
in una gara senza prece­
denti per portare a termi­
ne questo progetto a'l qua­
le è legata la loro stessa 
sopravvivenza e che credo­
no di poter .far passare 
impunemente una volta 
che le fabbriche sono chtu­
se. Dalla riunione del con­
siglio dei ministri è usci­
to il ministro Donat--Cattin 
per comunicare, non appe­
na venivano varati, i vari 
provvedimenti che assom­
mano per il momento a ol­
tre 18 mila miliardi: sa­
ranno concessi 1.500 miliar­
di di ·prestiti nei prossimi 
tre armi a tasso partico­
larmente agevolato che svi­
lupperanno un volume pre­
sunto di investimenti di 5 
mÌ'\a mili·ardi (sulla cui 
utilizzazione Cefis e Pirel­
li stanno già dando il buon 
esempio)_ Per l'industria _ 
ha specificato Donat--Cattin 
- è previ'sto il rifinanzia­
mento della legge 623 « in 

·modo da determinare un 
volume di investimenti an 
nuo di 1.400 miliardi per 
3 anni pari a 4.200 miliar­
di ,,_ 

A questo si aggiungono 
prestiti di 1.000 miliardi, 
da parte degli istituti spe­
ciali di credito, che svilup­
peranno investimenti per 2 
mila miliardi. Con un prov­
vedimento per il Mezzo­
giorno si concedono poi 
1.500 miliardi per contribu­
ti sul lavoro che si aggiun­
gono aUe fiscalizzazioni de­
gli oneri sociali ai quali 
si aggiungono 4 mila mi­
liardi di investimenti da 
parte delle partecipazioni 
statali. 

A questa ,lista che cresce 
di ora in ora e a cm man 
cano i Drovvedimenti di 
rìla.ncio delJa cassa Inte­
grazione e della legge sui 
prepensionamenti vannu 
aggiunti 800 miHardi stan­
ziati per la ricerca scien­
tifica. e « patrocina ti" da 
quel guePrafonda'io che ri­
sponde al nome del mini­
stro Pedini che da tempo 
si è fatto interprete della 
nece:_sità di -rilanciare ·l'in­
dustria italian·a degli ar­
mamenti e che si è tem­
poraneamem1e aS'sentato 
dalla riunione per espri· 
mere pubblicamente la sua 
soddisfazione per questo 
aiuto al1a «ricen::a soienti­
fi{)a a che puzza di polve· 
re da sparo_ 

I proletari di Palermo 
augurano buone feste! 

I senza casa di Pa-Jermo salutano tu.tti 
i .proletari in lotta e augurano buone feste. 
Dopo foocupazione de-lla cattedrale e quat. 
tro mesi di lotta ininterrotta, si preparano 
a festeggiare i prO'Ssimi giorni con nuove 
azioni di lotta. Con loro sono gli operai che 
occupano le fabbriche, dalla Singer alla In­
nocenti alla Harrys Moda, i braccianti fore· 
stali che stanno occupando i comuni in 
Calabria contro la minaccia di 12_000 licen· 
ziamenti, i soldati in lotta contro Forlani 
e lagunari strappati dalla mobilitazione 

alle galere. le donne che vogli~no loMare con­
tro J'ionfame compromesso compiuto suNa pro· 
pria pelle e si preparano a scendere in 
piazza per il diri,tto a decidere della pro­
pria vita, i disoccupati che hanno strap·. 
pato al governo dei liçenziamenti le 50.000 
del premio di lotta; i proletari in lotta nel 
nostro paese su tutti i fronti pel' i propri 
diritti e che vogliono cacciare questo go­
verno. Avanti con la 'lotta. 
(nella foto: la cattedrale di Palermo occupa. 
ta dai senza casa) 

MADRID, 23 - Anche la 
Spagna ha il suo caso Ley­
land_ La multinazionale in­
glese di recente nazionaliz­
zata dal governo « sociali­
sta)}, nella politica di ta­
gli dei «rami secchi» all' 
estero, ha deciso di chiu­
dere, oltre alla consociata 
italiana, anche la consorel­
la spagnola, la Authi. Lo 
stabilimento in Navarra è 
già stato serrato. Oggi è 
minacciato anche quello di 
Corrales, da Buelna in ter­
ra basca_ Oltre {!uemila o­
perai sono minacciati di li­
cenziamento. 

La risposta degli operai 
dello stabilimento è decisa 
e offensiva, e si ricollega 
con la straordinaria cresci­
ta di lotte proletarie che si 
verifica oggi in tutta la Spa­
gna, forzando risolutamen' 
te i tempi e le forme non 
solo delle miserabili « aper­
ture " del regime ma anche 
dello stesso partito revisio­
nista. 
Ieri pomer-iggio usciti dalla 

fabbrica, gli operai si sono 
avviati tutti insieme verso il 
capoluogo della provincia, 
Santander, distante quasi 
quaranta kilometri. La 
guardia civil (che, contra­
riamente a quanto sosten­
gono i mezzi di informazio­
ne borghese, ha la mano 
anche oggi molto meno leg­
gera di quanto si creda, 
specie nei confronti delle 
mobilitazioni operaie), ha 
preferito in questo caso an­
darci piano_ Le sue auto 
hanno seguito la marcia. 

Gli operai sono arrivati 
nel capoluogo a mezzanot­
te passata, ed hanno tenu­
to sveglie le autorità della 
provincia. Prima sono pas­
sati alla sede del sindacato 
di regime (oggetto sempre 
più spesso, in Spagna, di 
forti manifestazioni ope­
raie , poi hanno costretto il 
governatore civile (corri­
spondente al prefetto) a ri­
ceverli. 

Il rappresentante del go­
verno ha balbettato delle 
scuse perché le autorità 
hanno finora dedicato po­
ca attenzione al caso, in se­
guito alla morte di Franco 
(come dire: il governo ha 
chiuso per grave lutto fa­
miliare), poi ha ripiegato 

sulla «soluzione» che da 
diverse settimane viene ri­
tualmente proposta agli o­
perai dell'Authi: quella del­
l'assurbimento, con relativa 
riconversione, dello stabi­
limento, da parte della Fiat 
spagnola (SEAT). Ricorda 
qualcosa? Solo che l'idea 
di farsi « riconvertire» da 
Agnelli non sorride partico­
larmente agli operai dell' 
Authi. I quali hanno chia­
rito che continueranno la 
lotta per il loro posto di 
lavoro e perché nessuna ri­
struturazione sia permessa_ 
E, per intanto, visto che e­
rano stanchi e avevano già 
fatto tanta strada a piedi, 
hanno imposto al sindacato 
di mettere a loro disposl­
llone tutte le sue automo­
bili per riportarli a casa. 

PSID 
Come la vogliamo mel/e­

re? C'eravamo illusi che il 
partito «socialista» forni­
tO/-e di dollari USA, mar­
ca CI A, fosse il PSDI. Ci 
confortavano, in questà 
nostra interpretazione dei 
fatti, quelle poohe ma de­
finitive notizie che gli ita­
liani hanno del PSDI fin 
dalla sua · origine, quando 
in una perfetta armonia 
De Gasperi volava negli 
USA e gli USA volavano 
nel PSDI, con relativa do­
le. DC e PSDI vre.ndeval1ò 
i dollari allora, li prende· 
vano dopo, hanno cQnti­
nuato a prenderli sempre_ 
Così pensavamo, presi dal­
lo spirito di parte e sicura­
mente influenzati dal supe­
·riore silenzio democristia­
no in proposito. E invece 
no_ E' occorso un po' {ii 
tempo, date, le doti inter­
pretative dei nostri, ma 
poi sicuro come il fulmi· 
ne l'ufficio stampa del 
PSDI ··ha comunicato di 
smentire « nel modo piì/ 
reciso e categorico di aver 
mai avuto tali finanziamen­
ti,,_ E allora? Ci co~ie un 
dubbio. Che Rodolfo Bran­
coli, poco torte in dentali, 
quando l'altra sera alla TV 
ha detto PSI intedesse il 
Psid? 

" 3D luglio": un processo di regime contro la classe 
operaia e l'antifascismo militante 

Il processo per i fatti del 
30 luglio 1970 alla Ignis di 
Trento è ormai arrivato ad 
una svolta gravissima, che 
lo carat te rizza ormai senza 
più ombra di dubbio come 
un vero e proprio processo 
di regime contro la classe 
operaia, l'antifascismo mi­
lizante e il movimento ope­
raio nel suo insieme_ Con 
le ultime due ordinanze di 
mercoledì 15 e venerdi 17 
dicembre, il tribunale pre­
sieduto da Romolo Zama­
gni (giudici a late re Traver· 
sa e Cordella) ha dimostra­
te nel modo più èsplicito 
e spudorato (un modo esal­
tato con toni sbracatamen­
te entusiastici da « L'Adi­
ge" di Flaminio Piccolz7' di 
avere un unico obiettivo: 
quello di arrivare al più 
presto e a tutti i costi ad 

« una esemplare » sentenza 
di condanna contro i prin­
cipali imputati antifascist i. 

A tutto ciò il tribunale 
ha potuto arrivare soltan­
to avallando le incredibili 
illegalità commesse dalla 
magistratura trentina du­
rante l'istruttoria «a senso 
unico ", facendosene quindi 
complice diretto e consape­
vole e inoltre stravolgendo 
ulteriormente la strullura 
del processo, pur di ostaco­
lare in ogni modo i più ele­
mentari diritti della difesa 
antifascista, di tenere fuo­
ri dal processo i caporiOni 
fascisti, diretti mandanti 
della provocazione squadri­
stica del 30 luglio 1970 alla 
I gnis, e di poterli invece 
utilizzare contro gli impu­
tati antifascisti come prin­
cipale prova a loro carico 

riguardo alla slerminata 
serie di reati sulla base del 
quali è stata costruita la 
forsennata montatura po­
liziesca e tziudiziaria con­
tro la mobilitazione antifa­
scista di massa che in quel 
giorno stroncò in modo e­
semplare uno dei principalI 
e preordinati momenti del­
la strategia della tensione 
fascista padronale e demo­
cristiana nel Trentina e a 
livello nazionale_ 

Per capire tullo questo 
basta ricordare che: 
, 1) gli stessi fascisti (tIc 
soltanto, tra decine di squa­
dristi armati di bombe, pi­
s tole e coltelli che quel 
giorno aggredirono gli o­
perai!) che sono tutt'ora 
presenti 11el processo sono 
imputat i di reati così ridi­
coli, da avere la certezza 

assoluta della prescriziol1e 
delle loro incriminazioni; 

2) il tribunale ha già deci­
so, prima ancora dell'inizio 
del proce~so con una sen­
tenza in Camera di Consi­
glio, la prescrizione dei rea­
ti di cui era incriminalO 
Gastone Del Piccolo, che è 
così scomparso dal proces­
so come imputalO e vi ri­
mane però come « parte ci­
vile " cOl1tro gli operai_ 

3) il tribunale ha deciso 
che Ilon ha alcun interes­
se per questo processo se 
l'istruttoria si è « dimenti­
cata" di rinviare a giudi­
zio un altro squadrista (Fer­
ruccio Taverna) che pure 
era imputato; 

4) il tribunale ha deciso 
che nOl1 ha alcun interesse 
per questo processo se il 
procllratore della Repuhbli-

ca di Trento, Agostini, e 
il giudice istruttore Crea 
si sono « dimenticati » di in­
criminare Mitolo , Del Pic­
colo, Prevè-Ceccon e altrI 
fascisti, per i quali erano 
state presentate fin da su­
bito dopo i fatLi del 1970 
una denuncia e una quere­
la per una serie di reati 
gravissimi, tra cui tentato 
omicidio e ricostituzione 
del disciolto partito fasci­
sta· 

5) il tribunale ha deciso 
che i caporioni fascisti Mi­
Ialo e Prevé-Ceccon, che do­
vrebbero essere in aula co­
me imputati quali princi. 
pali mandanti dell'impresa 
squadristica, devono inve­
ce rimanere nel processo 
come principali testimoni 
a carico degli imputati an­
tifascisti; 

6) il tribunale ha deciso 
che non ha alcuna impor· 
tanza per il _processo il fat­
lo che la sentenza e l'ordi­
nanza ist ruttoria di rinvio 
a giudizio siano emesse seno 
za che neppure esista una 
requisitoria del PM; 

7) il tribunale ha avalla­
to, riconoscendola come le­
gil/ima, l'incredibile illega­
lità per cui per i pubblici 
ufficiali imputati (questo­
re, capo dell'ufficio politi­
co, vigili urbani) si è ope­
rato uno « stralcio», dan­
do vita ad un altro proces­
so, già celebrato in pretu­
ra la cui sentenza di con­
danna ha già precosti/uito 
la ben più grave sentenza 
di condanna che il tribuna­
le si accinge ad emettere, 
dopo averla già decisa fin 

(Continua a pago 6) 
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La commissione· femminile romana Sottoscrizione per il giornale 

racconta l'attivo delle compagne 
SEDE DI BERGAMO: 

Sez. M. Enriquez: I mi­
litanti 20.000, Piero attore 
1.000, un compagno 5.000, 
Fra'nco <1i Carnovali 1.000, 
Stefano 500, raJCcol1i all' 
Inps: Gianna 500, Lisa 500, 
Fichi 2.000, Maurizio 200, 
Amighetti 500, Roberto 
1.000, Gioacchino 1.000, Or­
nelJ.la LODO, Gemma 500, 
Lino 500, Fabiana 10.000, 
Mari'no 1.000, Carmine 500, 
Tommaso 500, Anna 500, 
Fausto 1.000, V~ncenzo 500, 
Alberto 500, Giusy 1.000, 
E'lide 1.000, Marim 500, 
Delia 1.000, Emllilio 500, stu· 
denti ragioneria 1.500, un 
compagno 10.000. Operai 
Face Standard Installatori 
Verona: Ugo operaio Pci 
2.000, Atti.lio 1.000, G. Lo· 
renzo 500, Pupo Cda 5.000, 
Luciano 3.500. Sez. Colo' 
gno: i militanti 14.000. Sez. 
l'Sola: operai Philco 2.500, 
operai Legler 2.000, operaio 
S. Marco LODO, Stefano 

Sabato 20 pomeriggio si è tenuto 
l'attivo delle compagne di Roma. C' 
erano circa 200 donne, tutte un po' 
nervose per la nuova esperienza che 
stavano vivendo, ma .senza tensioni 
e soprattutto con la voglia di capire 
il più possibile e di mettere a frut­
to l'esperienza del 6 e il dibattito che 
ne è seguito. 

Si decide all'inizio che il dibattito 
non può durare più di quattro ore 
(fino alle ottç> di sera), che devono 
parlare più compagne possibili, anche 
s'e hanno 'solo un'osservazione da fa­
re o una domanda; si v.uole cioè ga­
rantire che l'assemblea sia veramen­
te aperta a tutte le compagne pre­
senti senza riprodurre le barrier'e di 
sempre, almeno le più vistose. Per 
questo motivo le compagne della 
Commissione femminile si limitano a 
due brevi interventi iniziali; è il pri­
mo incontro ed è -giusto che sia l' 
occasione per le compagne di Roma 
di ritrovarsi e di confrontare il modo 
in cui ognuna ha scoperto il movimen­
to delle donne e ciò che questo mo­
vimento mette in discussione rispet­
to a se stesse e alla propria militan­
za nel partito e nell'i'ntervento poli­
tico. 

Inizia 'Fulvia affrontando il problema 
dell'autonomia del movimento delle 
donne, un'autonomia che spesso vie­
ne' paragonata a quella di altri mo­
vimenti autonomi come quello dei 
soldati, dei disoccupati organizzati o 
degli studenti, ma che è senza dub­
bio qualcosa di più. 

La condizione di sfruttamento che 
sta al-la base di questa richiesta di 
autonomia nella lotta è infatti molto 
più complessa. E' una condizione che 
nelle sue a,rticolazioni all'interno del­
la famiglia e della società (figlie, mo­
gli, madri o studentesse, casalinghe, 
lavoratrici) la donna vive per tutta 
la vita; che è caratterizzata dal fatto 
che i condizionamenti materiali e 
ideologici. sono strettamente intercon­
nessi e che quindi tè d'obbligo pet 
la' donna se vuole lottare mettere in 
discussione da subito entrambi gli 
aspetti del suo sfruttamento. 

Autonomia vuoi dire proprio que- ' 
sto: non delegare più niente a nes­
suno soprattutto nella lotta, essere 
avanguardie non solo del movimen­
to ma di se stesse, ,riprendere in 
mano tutta la propria vita, a comin­
ciare daHa sessualità, dall'esselre ma­
dre fino alla politica e a tutte le 
cose di -cui la donna è sempre sta­
ta espropriata. 

Un'autonomia che il movimento in 
questa fàse rivendica rispetto alla 
organizzazione deHe lotte sui pro­
pri obiettivi in modo non separato 
dalla lotta di tutti gli sfruttati. Il 
movimento delle donne oggi impone 
uf,! confronto all'interno del movimen­
to di classe, lo obbliga a fare i conti 
con la sua principale cont,raddizione 
interna che è quella uomo-donna; in­
serisce nel programma. proletario i 
suoi obiettivi specHici e si conquista 
il diritto di esprimere un punto di 
vista dell,e donne su tutta la strate­
gia rivoiuzionaria. 

Il secondo intervento, fatto da 
Anna, tende a riportare lo stesso ti­
po di problema visto all 'interno del 
partito. Anche all'interno di Lotta 
Continua esiste la -contraddizione 
uomo-donna, anche dentro il partito 
c"è la neCessità di prendere coscien­
za di questa contraddizione e di qual 
è il 'ruolo affidato alle donne. 

Ogni compagno e ogni compagna 
nella sua attività politica riflette le 
contraddizioni che vive individual­
mente n'e I suo privato. 

Il livello di partecipazione alle lot- · 
te, alla discussione politica, la ca­
pacità di dare un proprio contributo 
originale, tutto dipende .da una ma­
turità politica -complessiva che non 
può prescindere dal modo in cui 
ogni compagno vive i s'Uoi rapporti 
con gli altri e più in generale con 
tutti i problemi che si pongono in 
o,gni momento della sua vita. 

Molte volte nel corso del dibattito 
qui a Roma il problema della mili­
tanza è venuto fuori in modo accusa­
torio pe'r le compagne; anche all'in­
terno della commissione femminile 
si era discusso molto di questo ' pro­
blema: c'erano dei condizionamenti 
materiali pesantissimi per alcune di 
noi, non solo ne abbiamo discusso 
le ,cause per averne coscienza poli­
tica, ma abbiamo anche cercato d'i 
superarli insieme garantendo alla 
compagna un collegamento con la 
vita dell'organizzazione che in altro 
modo sarebbe stato impossibile; dob­
biamo però riconoscere che non sem­
pre ci siamo riuscite, la commissio­
ne femminile 'risultava alle volte essa 
stessa una struttura non aperta alle 
donne. D'altra parte non ci siamo 
mai nascoste che per altre, la mi­
litanza era fortemente condizionata 
dal livello di coscienza politica e di 
conoscenza della linea di Lotta Con­
tinua per cui alcune compagne face­
vano il lavoro di massa con noi ma 
si definivano simpatizzanti rispetto al-

l'organizzazione. ,D'ora in poi deve es­
sere compito di tutte le compagne 
aprire il partito alle donne in tutte 
le sue strutture, soprattutto quelle di 
base aiutalre ogni donna ad essere at­
tiva nelle lotte e nel partito e a non 
essere più emarginata. 

Subito dopo è intervenuta una com­
pagna contadina di Tragliata che è 
entrata subito nel merito di una ana­
lisi della condizione della donna nel 
suo paese. Le donne contadine fan­
no oggi lo stesso lavoro degli uo­
mini (e in più quello casalingo), ma 
non hanno nessun potere. Questa 
condizione subordinata è aggravata 
dall'emarginazione della vita del pae­
se nel quale le donne, hanno pochis- . 
simi strumenti di vita sociale. Non 
a caso il lavoro 'politico delle com­
pagne ha utilizzato, all'inizio, l'unica 
struttura sociale perme'ssa alle don­
ne, la parrocchia. La discussione po­
litica, proprio per questa condizione 
particolarmente difficile, si è svilup­
pata sul problema -dei trasporti e dei 
prezzi, e solo ora entra nel merito di 
problemi come l'aborto e i rapporti 
sessuali, soprattutto tra le donne più 
giovani. 

Gli interv'enti che sono seguiti, da 
parte di compagne militanti della se­
de, sono stati di due tipi: una larga 
maggioranza di compagne partiva dal­
Ia propria presa di coscienza, in­
nescata dalla manifestazione del 6 di­
cembre, per denunciare un limite gra­
v·e nel proprio passato stile di lavoro 
e di militanza, che non aveva saputo 
ra.ccogli,ere le richieste, già esplicite 
nelle donne, di discussione e di lot­
ta sulle proprie contraddizioni spe­
cifiche; altre compagne invece si po­
nevano ancora, 'rispetto alla enorme 
novità del movimento, . in termini di­
fensivi e problematici, pone-ndo i I 
problema dei rischi di interclassismo 
e di separatismo del movimento delle 
donne. D'altra parte, un approccio tut­
to teorico al problema del rapporto 
tra femminismo e lotta di classe, co­
me quello proposto ,dalla compagna 
-Li a , non è stato accettato dalle com­
pagne, che non si sentivano in grado 
di intervenire a un livello di sistema­
tizzazione teorica, e volevano invece 
-confrontare più concretamente le pro­
prie esperienze personàli di lavorO. 

Per citar·e solo gli interventi più 
significativi, i cui termini sono stati 
ampiamente ripresi dalle compagne, 
la compagna Rita della Magliana ha 
parlato della necessità di unità tra 
tutte le compagne, unità 'da realizzare 
attraverso una discussione politica 
che tocchi tutti i t,emi, da quelli spe­
cifici femminili a quelli generali, per­
ché esistono diversi livelli di com­
prensione del pr(jblema. Questo ac· 
cade anche tra le donne proletarie: ' 
alla Magliana, ci sono donne che, do­
po aver costruito la barricata all' 
angolo della stra,da, I 'hanno costrui­
ta anche ' in casa, rispetto al pro-
prio marito; ma questa, I 'hanno con­
siderata una lotta privata. Forse le 
compagne che frequentano la se­
zione hanno risolto al-cuni proble­
mi, ' ma bisogna 'ripercorrere dall'ini­
zio, tutte insieme, anche con le don 
ne che in sezione non ci sono mai 
state. questo percorso, che compor­
ta una discussione e l'individuazione 
di sbocch i precisi, come i consul­
tori: un problema che nel quartiere è 
all 'ordine del giorno. Le compagne 
della Magi iana vogl iono condurre fi­
no in fondo questa battaglia, e ril-e­
vano che 'certe affrettate autocriti­
che di compagni che in 24 ore hanno 
completamente cambiato parere, non 
soddisfano né convincono del tutto, 
e non danno un reale spazio alle 
compagne: « 'Lo spazio non ci può 
esse're concesso d'ufficio siamo noi 
che dobbiamo conquistarlo, e riem­
pirlo coi nostri contenuti ». 

Anche le compagne della Garba­
tella e di Cinecittà hanno sottol i nea­
to, sia la propria carenza nel com­
prendere i problemi che le donne 
ponevano loro, sia il carattere limi­
tato della propria proposta politica: 
il comitato di lotta per l'autoriduzione 
è stato uno strumento estremamente 
parziale rispetto a 'reali bisogni delle 
donne. 

In particolare, la compagna Carla 
della Garbatella ha rilevato quanto 
sia pesante l'ideologi·a borghese, che 
fa apparire alla donna come natural·e 
la sua condizione; non solo le com­
pagne stesse devono essere le pri­
me a metterla in discussione radical­
mente, si impone la necessità di 
darsi strumenti ,completamente nuo­
vi di intervento e poi di organizza­
zione; i consultori, intesi come stru­
mento di presa di coscienza, · e di 
organizzazione del potere popolare, 
ne sono un esempio. 

D'altra parte, la compagna Stella 
della Magliana rilevava che, rispetto 
alla discussione sulle contraddizioni 
speCifiche delle donne, sono più at­
tive e più disponibili proprio le don­
ne che finora sono state più emar­
ginate e subalterne rispetto alle lot­
tè fatte; mentre le avangua'rdie poli-

ticizzate mostra-no una certa chiu­
sura e privatizzazione del problema. 
Anche la compagna ha rilevato quanto 
sia diffuso tra i proletari un modo 
borghese di vedere la vita privata, 
per esempio nel campo dell'·educa­
zione dei figli e nella ,contraddizione 
tra giovani e adulti. 

Una compagna studentessa dello 
Sperimentale ha ribadito l'importan­
za di momenti autonomi delle don­
ne, dentro i quali ogni compagna pos­
sa appropriarsi interamente della co­
scienza della propria condizione, ri­
facendo il percorso del femminismo 
senza darlo per scontato. 

Due compagne, Llois a nome delle 
compagne di Rana Nord e Maria, del 
parastato, hanno ri bad ito contrappo­
nendosi al femminismo, la priorità 
della contraddizione tra lavoro e ca­
pitale, e, contestando l'autonomia del 
movimento delle donne; vedono co­
me unica soluzione l'apertura di que­
sti problemi ai compagni e il loro 
coinvolgimento risl3etto a questa con­
traddizione. 

Anche Carla di Casal bruciato è ri­
masta perplessa di fronte alla neces­
sità di autonomia del movimento del­
le donne, individuàndo nella contrad­
dizione uomo-donna solo una delle 
tante contraddizioni che sono all'in­
terno del proletariato. La descrizio­
ne, tuttavia, che la compagna ha 
fatto di queste « altre}) contraddizio­
ni riconduceva però, immancabilmen­
te - come nel caso della prostitu­
zione - al contraddizione uomo-don­
na, considerata in tutte le sue im­
pli'cazioni sociali. 

A questo genere di perplessità, la 
compagna Romana dell'lNPS ha rispo­
sto invitando le çompagne a racco­
gliere l'enorme positività della ma­
nifestazione del 6 dicembre, dei suoi 
contenuti nuovi, troppo spesso sotto­
valutati ·e ignorati nell'intervento e 
nel rapporto di massa. 

'La compagna Cosetta, nelle sue 
conclusioni, ha sottolineato che il ca­
rattere classista o meno della mani­
festazione non andava misurato in 
base alla presenza fisica di donne di 
origine piccolo o medio borghesi, ma 
rispetto ai contenuti politici, al di là 
delle varietà di posizioni, chiaramen­
te tuttt rivoltJ contl'O la società bor­
ghese, i padroni, il governo, l'ideo­
logia dominante. 

A questa discussione si :è intreccia­
to, in molti interventi, il dibattito sul 
congresso e sulla corrente proposta 
dal compagno Erri, che ha avuto già 
una prima riunione: La preoccupazio­
n'e di molte compagne, e sulla quale 
si è soffermata a lungo Stella della 
Magliima, era la volontà di evitar'é 
che, come troppo spessQ è accaduto, 
le donne restassero tagliate fuori da 
questi livelli o di scissione, senza ave· 
re gli strumenti per capirli ·e inter­
venire nel merito. La proposta di 

ORA DEVE CAMBIAR'E 

Stella, era che almeno tutti i te-rmi­
ni del dibattito della corrente fos­
sero tempestivamente pubblicizzati, 
attraverso verbali e relazioni acces­
sibil i a tutti i compagni. 

La compagna Cosetta ha messo in 
. guardia da definizioni schematiche e 
aprioristiche, che etichettano i com­
pagni come « di sinistra" o come e­
spressione del « nuovo» quando an­
cora non è avvenuto un confronto . 
reale sui 'contenuti e sulle posizioni. 
Questi ruoli non possono essere ca-

. Iati dall 'alto, come camice di forza, 
né essere orchestrati e sbrigativa­
mente risolti proponendo una «al­
leanza » tra la « sinistra» e le com­
pagne portatrici del «nuovo ". Qual­
siasi apertura e solidarietà tra noi 
e questi compàgni, ha detto Cosetta, 
non possono preSCindere da una au­
tocritica più profonda e sostanziale 
di quella già formulata, e da un con­
fronto poi itico approfondito sui con­
tenuti. 

L'attivo si è ,concluso discutendo, e 
poi approvando all'unanimità, una 
mozione proposta dalla compagna Vi­
da ,come sbocco di questa prima fase 
della discussione e dei livelli di uni­
tà tra le compagne già oggi verifica­
bili. 

La mozione impegna tutte le com­
pagne a lavorare per la ripresa della 
discussione e della mobilitazione del­
le donne contro la proposta di legge 
sull'aborto. Anche con le leggere mo­
difiche apportate dopo la manifesta­
zione del ,6 dicembre , questa legge è 
contrapposta alla volontà delle donne 
di decidere di se stesse. Gli stru­
menti d i lotta per bloccare la legge 
e per allargare il movimento, sono 
in parte già sperimentati , come le as­
semblee gli SCioperi , le riunioni di 
massa, in parte ancora da costruire 
creatìvamente ; anche questo è un 
impegno di tutte le compagne. Si è 
ve,rilficata I 'util ità dell'intervento ne­
gli attivi che oggi convoca il Pci per 
coprire il suo cedimento , e questa 
è un'indicazione che viene offerta a 
tutte le compagne, per realizza'rla ! 
dove ce ne sono le condizioni. 

Per il giorno 13, data della presen­
tazione in Parlamento della legge, è 
indispensabile dare vita a una giorna­
ta di lotta che coinvolga in modo 
diretto e massiccio le donne di Ro­
ma. Questa mobilitazione non può es­
sere improvvisata, ma anzi richiede 
che l'iniziativa politi-ca sull'aborto, la 
discussione di massa, l'esplicitazio­
ne dei contenuti generali della libe­
razione della donna , impegni da su­
bito tutte le compagne. Per questo 
l'attivo si è 'riconvocato per il 3 gen­
naio, alle ore 1-6, a Casalbruciato, 
per arricchire la discussione sul fem­
minismo, sulle esperienze concrete 
della commissione femminile, e quin­
di sugl i strumenti necessàri per la 
ripresa della lotta. 

I 2.500, vendita carta 10.000, 

I i militanti per il partito 
7.000. Sez. Osio Ho Ci 

I Mihn: b m~litanti 5.000, Fra· 
tus operaio Dalmine 2.000, 
Gigi ,pensionato 500, Ga· 
spare dell'Atm 5.000. NeHa 
di Dalmi'ne 1.500. Sez. Val 
Brembana M. Lupo: i mi­
litanti 19.000. Sez. Costa· 
volpino: i militanti 15.000, 
vendendo il giornale 4.350, 
Franca e Marina 1.000, Ilda 
e Nadia del Pdup 3.500, 
Roberta LODO. Sez. Val Se· 
riana: i militanti e SIÌlmpa· 
tizzanti 39.000, Giampietro 
1.000, Maria Rosa 3.000. 
Sez. Trevi'glio: raccolti tra 
i compagni 27.800, venden· 
do il -giornale 13.700, Fran· 
co 5.000, Giorgio 5.000, 
Gianni pid 2.500, mamma 
di un compagno in memo­
ria di Pietro Bruno 1:000, 
oper,aie Arnis: Giovanna 
500, Marinella . 500, Bianca 
500. Operai Castelli: Ma­
rio 500, Virgilio 500, rac· 
colti tra gli operai 1.,500, 
lavoratori studenti rag. se· 
rale 5.000, lavoratori stu· 
denti Cfp-Ecap: Fiorenzo 
1.000, Giampietro 1.000, 
Armando 1.000, corso dise· 
gnatori 1.000, corso corri· 
spondenti 2.000. 
SEDE DI FORLI': 

Operaio Galotti 20.000, 
Sez. Cesena: Silvano 1.000, 
raccolti a ragioneria 2.500, 
Mario Pd 500, Grog 500, 
raccolti al liceo scientifi· 
co 350, Baroaretta pensio­
nato 2.000, padre di Leo­
namo 5.000, Patrizio com­
pagno di S. Piero 3.000, i 
mi·litanti 6.500, Spinelli 500, 
Itis 200, quartiere Oltresa· 
vio 1.500, Stefano 1.000, 
Gilberto 1.000, Biancone· 
ro 1.450, Moroni 1.000. 
SEDE DI BARI: 

N'unzio 1.000, Nico 1.000, 
Cosotanzo 2.000, Marceblo 
1.500, Alessio 10.000, . Fla· 
via 2.000, Pino la Fortez­
za 5.000, Fabrizio de An· 
drè 10.000. Sez. Centro 6 
mila. Sez. Mo\lfetta 10.000. 
SEDE DI PAVIA: 

Simpatizzanti per iii gior­
nale 16.500, Marco, M. Ro· 
saria e Matteo 9.500, la 
piccola Valeria per il mo· 
vimento dei soldati 20.000, 
Laio 13.000. CeUula medici· 
na: Daniele 5.000. Cellula 
ospedàllieri: Sebastiano 20 
mila. Sez. Voghera: Onp 

Le compagne che lavorano alla 
trascrizione degli a"ticoli · denun­
ciano le loro condizioni di lavoro 
Con questa lettera vogliamo rendere a tutti 

i -compagni le condizioni diffidLi e preca­
rie il11 cui siamo costrette a lavorare quotidia­
namente per faJI' uslCi:re il giornale, con la pre­
messa necessaria però che questo sia l'iniZiÌo di 
tma dÌlSoussione che sfoci Iin iniziative concrete 
da parte di tutti i compagni e delile redazioru 
locali, per rendere più «um·ano» e politico 'il 
nostro lavoro in redazione. 

Noi compagne (siamo solo due) dhe registria· 
mo e tra:scniviamo gli articoli svollgiamo il la­
voro più pesante e dequalificato di tut>ta h reda­
zione. Siamo venute 'a lavorare al giornale per­
ché avevamo bisogno di soldi e svolgiamo ~a no· 
stra militanza polHica (per quanto ci è possibile) 
m due dioverse sez;ioni di Roma. Le difficoltà prin· 
cip(!lli che abbiamo trovato venendo qui sono 
hl fatto ohe ci è starto affidato un lavoro princi­
palmente teonico, ripetitivo, mentre siamo esclu­
se da quello più propriamente poHtico; mentre 
nelle nostre sezioni siamo conSliderote e stima· 
re dai compagni per quello che siamo cioè delle 
compagne militanti. 'Prima di venire qui per noi 
il partito erano le nostre sezioni, dove i rappor· 
trl umani e politici dei compagni tra di loro e· 
con i proletari sono bel'N, sono impostati su 
una vera solidarietà. Così credevamo che fossero 
Le cose anohe al centro del lIlostro pa'I'tito: invece 
spesso abbiamo t'I'Ovato una nettissima divisione 
dei com p Ìlti" burocrat·ismo da parte di rnoltli com­
pagni, ra,pporti umarui quasi inesistenti e scoret­
ti. Noi crediamo che queste cose sia possi· 
bile cambi'arle, e sia prapI1io da queste cose 
che si debba part'Ìre per fare ,la rivoluzione cui­
turalle, perché pensiamo che iil lavoro qui al 
centro del .partito sia di grande privrilegio e 
impOTtante per la nostra crescita politica,. Tor· 
nando a'l nostro lavoro c'è da dire per le redazioni 
locali, con le qual-i entro l.e 11 bisogna aver 
discusso gli articoli del giorno, che spesso que­
sto non avviene e così iii più delle voJ.te verso 
le 16 siamo costrette a re~istrare articoli lun· 
ghlssimi, anche da que~le sedi che possono usu· 
firuire della radiostalIDpa. 

Malto spesso gli articoli che vengono dettati 
sono troppo lunghi, ·prolissi e ripetit~vi, per re­
gistrarli e trascriverli occorre un soacco di tem­
po che viene sottratto magari agli articoli brevi , 
ai trafilecui che amiVano dalle piccole sedi e 
dalle sezioni che ri,mangono nei naSl1:rÌ; del regi­
strMore. Tutti i compagni devono imparare ad 
esesre concisi! 

Tutto ciò comporta -per noi 'la conseguenza 
che siamo costrette a scrivere a macchina inm­
terrot·tamente dalle il alle 18, con il risultato che: 
1) non abbiamo ~I tempo di discutere deg-li 
artic(}li, di elaborare insieme la linea del par­
tÌ!to che via via si concretizza su~ giornale; 2) 
usciamo da qui talmente stanche e così tardi che 
ci oosta poi molta fatica andare in sezione a 
fare ,l,avaro d i massa (ma almeno quello è bel-
101!!). Allora si -accumulano l\e frustrazioni, non 
si cresce politicamente e si pensa: era megLio 
ouando la·voravo in un altro posto, lì almeno po­
tevo fare sciopero! 

Ma vogliamo spendere ancora qualche paro­
la per dilre qual è la condizione deNe compagne 
qui alla redazione. Non è un caso che da sem­
pre ed esclusivamente siano ùe compagne a fare 
i lavori più dequalifica1ii, di «manovalanza gene­
rica", che gualsriasi compagno potrebbe fare 
perohé sono alla portata di tutti (regi6trare o tra­
scriovere gli articoli , cambiare i nastri al[e tele­
scriventi, tag,liare .]e .agenzie, spazzare per terra, 
ecc.). 

Noi siamo decise a dare ba1:taglia su questo, 
siamo stanche di avere questo ruolo, vogliaI?'1O 
dire anche ila nostra su tutto quello che dIce 
nl giorna.Je, sul come e sul percp.é non ~ogliamo 
insomma essere considerate milItantl dI -secon­
do grado. Questo è il modo in cui nOli inten­
diamo portaTe a'Vanti qui la discussione sulla 
questione femminile. Per concludere facciamo al· 
cune proposte (anche se pensiamo che non ser· 
vano a cambiare le cose effettilVamente, ma poso 
sono -essere "inizio): 1) con le relazioni -locali 
bisogna aver discusso entro le 11 gli articoli che 
devono inviare; 2) verso le 12 si deve pòter fare 
una riunione di redazione con tutte le campa· 
gne e i compagni per vedere cosa si scriverà, 
in modo che tutti possanp dare il 'loro contri· 
buti, non sodo tt:'C'l1lico, alla stesura del giOlITla· 
le; 3) tutti i compagni a turno devono parteci· 
pare al lavoro di registrazione e trascrizione 
degli arbÌlColi; 4) vogliamo aumentare l'organi· 
co? Anche per noi è valido l'obi'et,tivo deUa ri­
dU21ione d'orario e della fatica, 

Gabriella e Valeria della redazione 

P.S. La compagna Sillvana, che fa il nostro 
lavoro p,iù quello di segreroria di redazione, non 
ha firmato, perché al momento assente dal gior· 
naIe, ma è pienamente d'accordo col contenuto 
di questa lettera. 

PERIODO 1/12 . 31/12 

Voghera 35.000. Sez. Pietro 
Bruno Bylgioioso: Egidio 
2.000, Pelu 500, Pepu 500.­
SEDE DI ROMA: 

Un parastatale 5.000. 
Sez. Pietro Bruno Garba­
tella: Cinzia 2.000, Cacca 
manovalle Atac 10.000, sol­
dati democratici delle tra­
smissioni 3.000, Stefano 
della Montagnola 10.000, 
soldati democratici della 
Bazzani 5.000, un pomerig­
gio gioca'Ildo a carte 5.450, 
vendendo il giornale 2.300, 
Guido per AlfrecLina e Bru­
no sposi 5.000, nucleo li­
ceo Socrate 1.000, raccolti: 
aH'lnps: Mauro 1.000', Fran­
co 1.000, Carla 500, Luisa 
500, Alfredo LODO. Sez. S. 
Lorenzo: Gabriel1a 10.000. 
Sez. Tivoli: nucleo Albuc­
cione: Costantino 500, ma­
dre di Costantino 500, pa­
dre di Costantino 500, Bar· 
racciu Maura 500, Giovan· 
na 500, operaio Coop 500, 
Raffaele operaio Nava 500, 
un compagno 1.500, una 
colletta 700, Maria 500, 
Gianna 500, un giro per l' 
Albuocione 800, Songini 
500, un compagno 500, Lui­
gi 500, operaio FS 500. 
SEDE DI BOLZANO: 

Sez. Merano: i militanti 
90.000, soldati democra·tici 
9.000. 
SEDE DI RIMINI: 

Sez. ' Riccione: i militan­
ti 5.000, v,igili urbani 2.500. 
Sez. Cattolica: i militanti 
6.500. Sez. Morciano. sim­
patizzanti J 1.000. 
SEDE DI SIENA: 

Insegnante simpatizzano 
te 2.000, Cellula ospedalie-
ri 3.500. . 
SEDE DI IMOLA: 

Raccolti dai militanti: 35 
mila. 
SEDE DI RAVENNA: 

Nucleo Lugo: P,ietro 5 
mila, Antonietta 10.000, rac· 
colti al liceo scientifico 2 
mila, v~ndendo il giornale 
500. Sez. Cotignola: Ger­
mano 10.000. Sez. Mario 
Lupo: Sandro operaio 
10.000, Arlene 3.000, com­
pagno o p e r a i o . 2 mi, 
la, raccolti vendendo il 
bO'llettino studenti 2.000. 
Sez. Marx: raccolti da Va­
leria 2.000. Sez. Anic: Pao­
lo e Sandra 10.000, la ma­
dre di una compagna 2.000, 
rac~olti ~l collettivo gio­
vamle Amc1.200. 
SEDE DI NOVARA: 

Sez. Verbania: raccolti 
alla Montefibre di Pallan­
za. 6.000~ Terry LODO, ope­
r.aI cartIera 5.000, operaio 
lIcenZiato de\lla Nestlè 5 
mitla, raccolti in assemblea 
aU'Itis Cobianchi 8.590, rac­
colti al Coooanchi da Pa­
trizia, Lellina e Marina: 
Dario 500, Cinzia 1..000 Pa· 
trizia 500, Bellomini' 500, 
Teresa 500, Paola 500, Ar­
mando 500, Dante 1.000 
Gianni Fgci 500, CaJI'etd 
1.000, Lella 1.000, Marina 
1.500, due studenti liceo 
550, Marina 2.500, Titti 
1.000, AdriallD 500, LeHa 
500, Roberto 500, Paolo 500 
Nicoletta 500, Alberto 500: 
Lele 500, Tonino 1.000, Ni· 
cola 10.000, un compagno 
10.000, Enri-co 10.000, com­
pagno Ard 4.500, Eldo 500, 
Angelo 2.500, Cavallaro 
1.000, i militanti 44.360, 
Paola 1.000. 
SEDE DI COMO: 

Cleme cugina di Stefa- ' 
no 15 .000, Nino 500, Tinto 
500, i militanti 5.000 rac· 
colti dai compagni '1.150. 
SEDE DI MONFP..LCONE·: 
. Sez. Gorizia: compagni in 
ostena 3.500, la mamma di 
un compagno 1.000, Luciano 
500, Enzo 500, raccolti al­
~a mani.festazione del 12 
5.320, raccolti al Fermi di 
Gorizia: Franco 2.000, Li­
vio P. 500, Dario Z. 500, 
Paolo S. 500, Lucio T. 500, 
un compagno III B 500, 
ubriacone 300, III B geo­
metri 800, A~berto G. 500, 
Sa!J.vatore 500, Filippo 500, 
vendendo materiale al con· 
certo del 21 6.500, raccol­
ti al concerto del 21 2.050. 
SEDE DI VENEZIA: 

Angelo e Rita 20.000, Cel­
lula FrM1chetti 5.000. Sez. 
Scorzè: Bepi 2.500, Dario 
10.000, Femio 1.000. 
SEDE DI MILANO: 

Silvia e Luciano 50.000, 
Sez. Bkocca: Fabio e LeI­
lo 2.500. Sez. Lambrate: 
Giorgio 10.000. Sez. Sempio­
ne: Mario 5.000, Bruna lO 
mila, Paoda 2.000, Salvato­
re 15.000, Ivan 1O.0QO, rac­
colti da Ivan all'Alfa 20 
mila, Aldo 5.000. Sez. Mon­
za: nucleo Seregno 13.000, 
Raberto G. 5.000, operai 
filatura di Monza 3.000, 
Angelo ,colombo 10.000, 
mamma di Augusto 50.000, 
un compagno Philips del 
Pci 10.000. Sez. S. Siro: 
compagni Alemagna 15.000. 
Sez. Giambellino: .i· mili­
tanti , 40.000, compagno' 
Beppe 2.000. 
Contributi individuali: 

P.M. - Milano 10.000. 
Totale 1.303.620, totale 

precedente 12.936.690, tota­
le complessivo 14.240.310. 

ELENCO TREDICESIME 
SEDE DI BERGAMO: 

Roberto operaio 20.000, 
Giampietro medico e E­
manuela 50.000, Bruno ope­
raio e Giovanna impiegata 
150.000, Tilde 3.000. 
SEDE DI FORLI': 

M3Jssimo 80.000, Edoardo 
20.000, Pierluigi 20.000. 
SEDE DI PAVIA: 

Ivano 10.000, Carla 15 
mi'la. 
SEDE bI ROMA: 

Un parastatale 5.000. 
Sez. S. Lorenzo: Cesare 50 
mila. 
SEDE DI BOLZANO: 

Sez. Merano: i militanti 
60.000. 
SEDE DI RIMINI: 

Sez. Riccione: Cellula 
Ente locale 40.000. 
VERSILIA: 

Sez. Lucca: Sergio ospe­
daliere 35.000. 
SEDE DI SIENA: 

Roberto e Daniela 15.000, 
Attilio e Isabella impiega. 
tI 50.000, Maria Grazia im­
piegata 50.000, Gigino ape· 
raio Iret 10.000, Loretta 
In~s 10.000, Giorgìone ospe­
dahere 3.000, Patrizia !im' 
piegata 45.000. 
SEDE DI MONFALCONE: 

Sez. Gorizia: Franco e 
Albarosa 3.000. 

. SEDE DI VENEZIA: 
Sez. Venezia. Edo 10.000 

Sez. Chioggia: Paolo 20.000~ 
SEDE DI MILANO: . 

Sez. Lambrate: Adriano 
Cazzari 20.000. Sez. 6esto: 
Benedetto della Breda Sid. 
50.000, Arcangelo della Bre­
da Sid. 10.000, Gabriele del· 
la Breda Termo 10 000 

. Nunzio della Breda Sid i 
verso 5.000, Pino 30.000, Sez. 
Sempione: Tommaso dell' 
AMa, Salvatorino Alfa 20 
mila, Giovanni Alfa 5.000, 
Sez. Monza: Gianni e All­
sil.ia 30.000, Mario e Pa­
sgualimr 20.000, Attilio 15 
mila. Sez. Bovisa: CeHula 
scuola media Marelli: A· 
driana 50.00b, Roberto S. 
40.000, Maria Luisa 30.000 
Maurizio F. 30.000. Sez: 
Giambellino: Carlo operaiQ 
20.000, Cristina .impiegata 
20.000, Roberto impiegato 
20:000, Anna impiegata 30 
mIla. 

Totale 1.249.000, totale 
precedente 6.093.000, totale 
complessivo 7.342.000. 

Per abbonarti e per 
sostenere Lotta Conti­
nua invia- i soldi sul 
conto corrente postale 
1/63112, intestato a Lot· 
ta Continua, via Dando­
lo, lO - Roma. 

LATINA 
Attivo provinciale dei mi­

litanti SABATO 27 ore 15 
in via dei Peligni. Odg: 'loto 
te proletarie nella provino 
cia e nostra iniziativa vero 
so il congresso . 

BARI - CONCERTO 
Il giorno 27 dicembre, 

ore 17 i Circoli Ottobre di 
Bari e il CUM, organizza' 
no un concerto con Enzo 
del Re al teatro Redento· 
re; segJlirà un dibattito 
sulla musica popolare pu­
gliese, cui interverranno 

, Roberto De Simone ed Eu· 
genio Benn~to della Nuova 
Compagnia di Canto Popo· 
lare. 

~o [2rnl3~l1@)~ 
'j EH LA CLANoaSTIN'DAD 

O.lIiAItO O.J'l6AL bEL """"WIHO .. ~ ~ttolCA';lf 
octu156G {qlf Cl4i~ SVI'UfJEtIttO )II,l. "'''11 

-)8 
.'II8A 
~ 

Il 
Ylmm 
SI EMPI , 

E' uscito il numero di ottobre di: 
« El Rebelde en la cIandestinidad ", organo 

del MIR, con un supplemento dedicato al com­
pagno Dagoberto Perez, caduto in combattimen' 
to a Santiago il 26 settembre 1975. 

I compagni che desiderano rÌCeverlo lo ri­
chiedano a Chile Democratico, via di Torre Ar­
gentina, 21 . Roma. 
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LA STORIA DI T~E ACCORDI SINDACALI 

Milano: quanta strada ha fatto il sindacato 
nell'accettazione dei progetti padronali! 

PIRELLI, MAGNETI, BREDA: I PR,OBLEMI 
RISP:OSTA OPERAIA 

DELLA, Accordo Pirelli 
L'accordo Pirelli prevede: 

1) I prepensionamenti. Si fissano nell'accordo 600 prepensionamenti 
« volontari", in base alla legge per motivi di ristrutturazione aziendale a 57 
anni per gli uomini e a 52 per le donne, cioè tre anni prima della normale 
scadenza. La ditta integra l'assegno minimo previsto dalla legge, ma non 
è chiara l'entità di questa integrazione, se si arriva alla pensione prima 
oppure se la cifra è inferiore. Se non si raggiunge il minimo dei 35 anni 
di lavoro la quota è integrata dall'azienda_ Il prepensionamento ha effetto im­
mediato, permette cioè di smettere immediatamente l'attività che viene consi· 
derata effettiva fino al 31 dicembre_ 1\ lO per cento dei prepensionamnti hanno 
la possibilità di essere contrattati neU'incontro tra direzione e sindacati il 29 
dicembre, vale a dire che potranno essere contrattati fino al lO per. cento 
di richieste di chi si oppone, giustificando con motivi personali e familiari. 

Gli accordi siglati a Milano in que­
ste ultime due settimane ben più 
che la continuazione degli accordi 
Fiat e Alfa rappresentano una svolta 
nella linea sindacale di accettazione 
dei 17cenziamenti e di ristrutturazio- ' 
ne, nella trasformazione di una pra­
tica di compromesso e di mediazione 
in aperta collaborazione con gli inte­
ressi padronal; e pongono un'ipoteca 
pesantissima sullo svolgimento e 
sulla conclusione dei contratti nazio­
nali di lavoro. 

Duemila licenziamenti firmati nel 
gruppo Pirelli, sotto la maschera dei 
prepensionamenti e della cassa inte­
grazione a zero ore, smantellamento 
degli stabilimenti di Seregno, Sapsa, 
Superga, mentre sulla strada dell'at­
tuazione del Piano Pirelli in prospetti­
va vi è la chiusura di Segnanino (ar­
ticoli técnici: 1.100 operai) nell'area 
Bicocca; tra·sferimento di due sezioni 
della Magneti di Sesto da febbraio a 
maggio come tentativo di ridimensio­
nare lo stabilimento di punta di tutto 
il gruppo . . Cade ogni mistificazione 
di nuovo modello di sviluppo e di 
riconversione produttiva, viene meno 
ogni alibi ideologico per giustificare 
scelte di cedimento: non di riconver­
sione produttiva si tratta alla Pirelli 
e alla Magneti, ma di licenziamenti e 
di trasferimenti delle stesse produ­
zioni in un altro stabilimen.to con lo 
scopo esplicito di dare avvio alla mo­
bilità intern.a e all'aument@ dello sfrut­
tamento. Si palesa la trasformazione 
della natura della direzione revisio­
nista sulla classe operaia che non 
cerca di legittimarsi con una propria 
proposta positiva, ricercando il con­
senso attivo alla propria politica, ma 
cerca di mantenere il eroprio potere 
con il ricatto e con la aivisiQne. Agli 
operai de/./a Magneti l'accordo è sta­
to giustificato così: l'accettiamo o vi 
saranno 400 licenziàmenti nel grup­
po. Già oggi parzialmente e ancor di 
più in prospettiva non tanto /'ideolo­
gia, ma il ricatto, la divisione, la pau­
nerale. Sarebbe stato un pronuncia­
partito comunista cerca di introdurre 
nella classe operaia. AI di là delle 
affermazioni di Lama, il sindacato 
punta oggi alla «fabbrica per fab­
brica ", prima ancora che a livello 
generale, alla conclusione di verten­
ze in cui sperimentare fino in fondo 
l'accordo con li grande padronato. 

Ma sul versante opposto, quello 
della classe operaia? In modo diver­
so l'andamento delle assemblee te­
stimonia del rifiuto netto e inconte­
stabile della politica sindacale che 
deve riuscire a tradursi nel rovescia­
mento aperto, dentro la lotta, di 
questi accordi, così come le difficol­
tà e i limiti ancora presenti dentro 
la classe operaia, in una situazione 
caratterizzata ancora dalla frammen­
tarietà e dall'isolamento delle lotte 
che solo in alcuni momenti (Napoli) . 
riesce a diventare movimento aper­
to e generale sui con.tenuti offensivi. 

Partiamo dalla Pire/Ji. L'accordo già 
firmato passa nel direttivo, l'organi­
smo burocratico che alla Pireffi so­
stituisce di fatto il consiglio che non 
viene mai riunito: 40 voti a favore, 
19 per la mozione della sinistra, 51 
astenuti. Già questi dati dimostrano 
della difficoltà estrema del PCI di 
gestire quest'accordo, perché molti 
degli astenuti sono membri del PCI 
e del PSI che non hanno voluto schie­
rarsi in modo aperto con la sinistra. 
AI/e assemblee si verifica un'ostili­
tà aperta da parte degli operai, gli 
interventi dei compagni di Lotta Con­
tinua e della sinistra sono applauditi; 
al turno normale il segretario nazio­
nale della FULC non riesce a parlare 
più di un minuto perché sommerso 
dai fischi e l'accordo non viene po­
sto in votazione dal sindacato che 
ne da già per scontata l'attuazione. 

I compagni non hanno la determi­
nazione di metterlo in votazione loro, 
e questo è un errore; certo vi erano 
alcuni elementi di difficoltà; l'accordo 
era già firmato (non era un 'ipotesi 
d'accordo); molti anziani che avevano 
ricevuto le lettere di invito al pre­
pensionamento, quello stesso giorno 
non si erano presentati in fabbrica, 
qUindi era già pass6'\'3 in loro la sfi­
ducia nella possibilità di opporsi, ma 
errore vi è stato ugualmente f.-erché 
le valutazioni dei compagni sono che 
se l'accordo fosse stato messo in vo­
tazione dai compagni sarebbero di­
V,entati maggioranza in assemblea ge­
nerale. Sarebbe stato un pronuncia-

mento importante e di rilievo nazio­
nale anche se non stanno solo qui 
i presupposti per rovesciare l'accor­
do. Le difficoltà della Pirelli Bicoèca 
stanno nel riuscire a tradurre le in­
dicazioni politiche nella forza mate­
riale con cui portarle avanti, in una 
situazione in cui . grossi processi di 
ristrutturazione sono passati, in cui 
tranne che in qualche momento non 
si è riusciti a coagul'3re momenti di 
lotta autonoma, e far muovere i re­
parti d.ecisivi di produzione, 1'8661 e 
8655 dove non esistono avanguardie 
rivoluzionarie, mentre il '91, il cuore 
delle lotte operaie in passato, è sta­
to quasi completamente svuotato. La 
parola d'ordine del rientro in fabbri­
ca il venerdì, giorno di cassa inte­
grazione, che Lotta Continua ha por· 
tato avanti da sola, non si è riusciti 
a praticarla di fronte all'attacco fron­
tale del sindacato, che aveva addirit­
tura definito come arretrata e difen­
siva la settimana di rientro all'AMa. 
Le prospettive di iniziativa oggi alla 
Pirelli sono quelle di battere la nuo­
va cassa integrazione di 15 giorni e 
arrivare al rientro in fabbrica, di 
preparare il terreno perché si arrivi 
al 31 marzo a imporre la riassunzio­
ne dei lavoratori a zero ore e la ria­
pertura del/.e assunzioni, per andare 
a sostituire i lavoratori che se ne so­
no andati. 

Alla Magneti Marelli le assemblee 
hanno questo esito: al primo turno su 
circa 500 operai e operaie presenti 
100 votano a favore del/'accordo e 40 
contro, al secondo turno e al nor­
male su 1.000 operai e operaie pre­
senti, meno di 50 a favore e circa 75 
contrari. Perché quest'accordo in una 
fabbric~ che §sQrime livelli di lotta 
altissimi non è stato respinto in 
modo plebiscitario? Certo anche qui 
pesano il logoramento di una lotta 
che si trascina da mesi e mesi e le 
difficoltà da parte della massa degli 
operai di ripartire immediatamente, 
ma noi crediamo che qui non si sia 
trattato di un problema di forza, ma 
.di politica; non la forza è stata il 
limite alla Magneti Marelli dove gli 
straordinari non si fanno ' da due an­
ni, dove la rigidità è assoluta, dove le 
avanguardie rivoluzionarie sono nu­
merose e con una presenz·a in quasi 
tutti i reparti, ma la politica: e cioè 
l'aver troppo spesso da parte del 
Comitato Comunista, il gruppo di si­
nistra più numeroso in fabbrica, se­
parato la questione dei licenziamenti 
politici dagli interessi materiali della 
classe, nell'aver trasformato lo scon­
tro con la linea revisionista in uno 
scontro di apparati, senza coinvolge­
re le grandi masse su obiettivi chia­
ri, senza cogliere all'interno del con­
siglio le differenze che di volta si 
creavano per poi agire su di esse, 
non facilitando così la discussione 
politica sui contenuti. -

Oggi la direzione Magneti ha 
commesso un errore da Clli può InI­

ziare il rovesciamento pratico dell'ac­
cordo, quello di aver comandato al­
cune centinaia di operai per l'invfm­
tario durante il ponte natalizio. A par­
tire dall'opposizione agli straordinari 
si può iniziare un processo di dibat­
tito e di lotta che arrivi a impedire 
gli spostamenti, lo svuotamento del­
la terza sezione e il conseguente 
trasferimento di macchinari a feb­
braio. 

Dove la forza e la politica si sono 
unite è invece nella vicenda della 
Breda Siderurgica. Qui era stata im­
postata a partire dalla lotta contro la 
mobilità e per gli organici iniliata da 
alcuni reparti , dove la direzione di 
Lotta Continua è maggioritaria, una 
piattaforma aziendale sugli organici e 
il turn aver. Questa lotta aveva por­
tato all'occupazione di una settima­
na della fabbrica indetta dal C d F 
che era il risultato di mesi di ;c~~~ 
tra politico. La FLM nazionale firma 
un accordo capestro: in assemblea 
generale il sindacalista interno non 
riesce quasi a parlare e l'accordo 
non viene nemmeno posto in votazio­
ne. Il giorno dopo il C.d.F. riunito 
prenderà atto che l'accordo non è 
passato e l'esecutivo affermerà che 
chi l'ha firmato deve venire a gestir­
lo in assemblea. Nell'assemblea del 
primo turno l'accordo viene respinto 
anche se i compagni di Lotta Conti­
nua sono concentrati prevalentemen­
te nel turno di notte: è la prova della 
radicalizzazione di massa e del livel­
lo di coscienza raggiunto in una fab-
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brica in cui tutto questo riesce a ri­
percuotersi pesantemente sullo stes­
so consiglio di fabbrica. Le indica­
zioni che diamo oggi sono le dimis­
sioni immediate di tutto il consiglio 
di fabbrica e l'impostazione di una 
nuova piattaforma che rispetti gli 
obiettivi operai delle assunzioni e a 
cui si aggiunga il problema del sàla­
rio . Se la FLM abbassa il tiro, per gli 
operai è il momento di alzarlo: i sin­
dacalisti interni avevano detto che le 
vertenze aperte erano « vertenze pi­
lata" per il contratto, erano le ver­
tenze con cui si apriva il contratto; 
da parte operaia si capisce allora che 
cosa vuoI essere il contratto e la ne­
cessità di rovesciarne immediatamen­
te il contenuto. Noi crediamo che 
alcuni degli elementi che emergono 
dalle lotte della siderurgia abbiano 
un valore generale: 

l) la richiesta delle dimissioni del 
consiglio di fabbrica e la verifica di 
tutti i delegati è una richiesta giu­
sta che non ha come elemento princi­
pale l'obiettivo di far eleggere più 
compagni e di avviare una parziale 

epurazione, ma quello di legare il 
problema della democrazia operaia ai 
contenuti della lotta, di trovare un 
momento di impatto con l'organizza­
zione ufficiale e di dare ad esso uno 
sbocco immediato. Questa è una par­
te e solo una parte del problema del­
l'organizzazione di massa ma ne co­
stituisce sicuramente un elemento 
necessario; 

2) non è possibile pensare al ro­
vesciamento di questi accordi sulla 
ristrutturazione solo sul piano difen­
sivo, a L'n processo che in modo li­
neare e meccanico impedisca i tra, 
sferimenti e la mobilità che il sinda­
cato ha sottoscritto. Altre esperienze 
insegnano che la dinamica è molto 
più complicata: noi crediamo che co­
sì alla Magneti come alla Pirelli la 
ripresa della lotta operaia non possa 
fondarsi esclusivamente su questo, 
ma debba trovare nelle questioni del 
cottimo e delle pause alla Magneti, 
del salario e delle categorie elemen­
ti su cui ripartire. 

La commissione operaia di Milano 

Tutto è stato organizzato per impedire la risposta operaia: i prepensiona­
menti devono essere firmati entro il 24 dicembre per ottenere !'integrazione 
da parte della ditta e l'immissione al 31 dicembre nei libri dell'INPS. 
Chiunque non firmasse entro il 24 perde questi diritti. Una scadenza a tam­
buro battente per evitare la risposta degli operai p repensionabili, che cade 
durante il ponte che dura fino al 7 gennaio e quindi con la fabbrica vuota. 

Ma vi è un ulteriore elemento aggravante, perché Pirelli manda le lettere 
a tutti coloro che hanno raggiunto quell'età e sono molti di più di 600 in tutto 
il gruppo, con possibilità che il numero salga, preferendo firmare oggi piut­
tosto che perdere eventualmente in futuro le integrazioni della ditta; in 
mancanza di ÙDa risposta collettiva di lotta. 

Il tentativo fatto dalle avanguardie dopo le assemU ee generali con la 
richiesta di congelare i prepensionamenti fino al 7 con la fabbrica presente 
non è riuscito. 

2) Cassà Integrazione_ Si stabilisce la cassa integrazione a zero ore 
per 1380 operai tra la Bicocca, la Sapsa, Seregno fino al 31 marzo e per 
Superga invece fino al 30 giugno con la cassa integrazione a rotazione. 

Da notare che l'accordo prevede un ulteriore incontro il 31 marzo, dove 
eventualmente verrebbero decise le modalità del rientro. Ma nell'accordo non 
vi è nessuna assicurazione che la Pirelli sia vincolata' a reintegrare questi 
lavoratori; si prevede infatti che il ministro del lavoro, il governo, gli enti 
locali prendano iniziative per trovare impieghi a questi lavoratori. Rispetto 
a Superga la cosa è poi lampante perché tra sindacati e direzione ci sarà 
un incontro per lo spostamento dei macchlnari a Treggiano. Dove andranno 
a finire quindi gli operai di Superga? 

3) La ditta spinge poi a ulteriori licenziamenti consensuali entro il 
31 gennaio 1976 anche se non si sono raggiunti i 57 anni di età_ 

4) La Pirelli (questo non è nell'accordo) richlede altri 15 . giorni di 
cassa integrazione per tutta la gomma. 

Accordo Bred'8 Siderurgica 
Mentre nelle richleste della piattaforma vi erano il reintegro del turn-over 

per Il 1974 e 75 pari a circa 130 p.ersone più 150 nuove assunzioni per impedire 
l'aumento dei carichi di lavoro che la direzione continuamente tentava; l'ac­
cordo prevede 75 assunzioni che non sono né il reintegro del turn-over, né 
le nuove assunzioni che gli operai chiedevano. Infatti 40 dovrebbero andare 
ad aUivare un impianto fermo da tempo e 35 alla manutenzione. E' prevista 
in acciaieria l'introduzione di nuovi turni con il sabato lavorativo. 

Le pause verranno pagate ai due terzi della paga normale. Questa misura 
è gravissima perché le pause sono state un'arma formidabile in mano agli 
operai per opporsi all'aumento dei carichi che la mancanza d'organico deter­
minava_ Ogni qualvolta si verificava una mancanza di organico gli operai 
si fermavano prendendosi le pause. 

Il ponte di Natale non viene fatto tranne che per coloro che hanno ancora 
ferie e conguagli da spendere. La direzione fissa cioè arbitrariamente quando 
gli operai devono prendersi" le ferie che non hanno ancora utilizzato. 

Accordo Magneti· M,arelli 
L'accordo della ' Magneti Marelli è secondo solo a quello della Pirelli per 

la gravità dei suoi contenuti_ Quest'accordo pone le premesse per: 
Lo smantellamento dello stabilimento di Crescenzago, spina nel fianco 

della direzione, stabilisce e sancisce la diminuzione dell'occupazione nel gruppo, 
dà avvio ad un processo di mobilità interno agli stabilimenti che a Crescen­
zago aveva trovato sempre un muro invalicabile. 

L'accordo prevede: 
l) Il trasferimento a Pavia delJa produzione dei regolatori che corri­

sponde all'occupazione di circa 70 lavoratori nel giugno '76, dal maggio 70 
lavoratori della FIVRE di Pavia verranno ad addestrarsi su questi macchinari. 

2) Il trasferimento a Potenza dell'indotto del motorino di avviamento 
(febbraio '76) e del montaggio motorini che corrisponde, a 150 lavoratori. 
Questi 150 più i 70 dei regolatori dovrebbero essere sparpagliati nelle varie 
sezioni. 

3) .Si stabilisce l'assunzione di 100 lavoratori in tutto il gruppo, di cui 
60 a Crescenzago - notare che le assunzioni sono bloccate dal luglio '74 
in tutto il gruppo e che il turn-over solo per Crescenzago è di 100 operai 
all'anno_ 

Il risultato complessivo dell'accordo è che a Potenza, Torino e Pavia 
rimane la cassa integrazione a zero ore a turni, che come si è detto si dà 
avvio a Wl processo di mobilità in una fabbrica come_ Crescenzago, dove ia 
rigidità della forza lavoro era assoluta e totale, si dà avvio al progetto padro­
naIe di smantellamento di Crescenzago. 

La terza sezione infatti è uno dei reparti più combattivi e faceva una 
riduzione molto inferiore a quella richiesta mentre a Potenza il padrone ha 
più possibilità di intensificare lo sfruttamento. Non solo perché agli operai 
della terza che dovrebbero essere spostati in parte verrà richiesto di fare 
i turni e quindi raccordo si traduce in un peggioramento delle condizioni 
di lavoro. Nessuna garanzia se non quella del falto che. non vi saranno 
licenziamenti nel '76. 

Tutte le richieste che la classe operaia Magneti e lo stesso consiglio di 
fabbrica aveva fatto sue, come il reintegro del turn-over, le pause sulle 
linee, la riduzione della quota di cottimo sono state fissate e non entrano 
minimaJIlente nell'accordo. 

LA SIT'UAZIONE NELLE FABBRICHE DI REGGIO CALABRIA E' ECCE'lLENTE 

Gli operai calabresi: "il 12 dicem­
bre .abbiamo rotto il silenzio" 

REGGIO CALABRIA, 23 
- A Napoli assieme ad al­
cuni operai che avevano 
già partecipato a dei cor­
tei nazionali erano presen' 
ti molti operai, studenti e 
pro1etari che mai prima d' 
c.ra avevano partecipato a 
una manifestazione così 
grande, a una simile pro­
va di forza nei confronti 
del governo e delle confe· 
derazioni sindacali. All'ini­
zio del corteo c'era un celO. 
to imbarazzo e disorienta­
mento nella delegazione o· 
peraia tanto che dietro gli 
striscioni della Omeca, 
Sielte, Nuova Eelettromec­
canica Sud c'era silenzio. 
Sono stati gli operai della 
Sielte ad un certo punto a 
rompere il silenzio e allora 
l'intera delegazione supe-

rando lo sbandamento ini­
ziale è diventata combatti­
va e si identificava in mo­
do compatto con la parola 
d'ordine contro il governo 
per il potere operaio, gri' 
dati fin sotto il palco sin· 
dacale. Erano molti i di­
rigenti sindacali presenti aì 
lati del corteo a rimanere 
estrefatti di fronte alla vio' 
lenza degli s logans con cui 
gli operai si apprestavano 
ad entrare in piazza. Rispet­
to ai fischi in p iazza c'è sta­
ta una violenta reazione del 
sindacato già nel ritorno 
che ha fatto degli sprolo· 
qui in autobus contro quel­
li di Lotta Continua che 
hanno fischiato per difen­
dere le 35 ore e le 50 mi· 
la lire; ma è stato subito 
ripreso da un compagno 

della Nes che ha spiegato 
che i fischi erano una que­
stione di linea e gli ha rin' 
facciato la giustezza di que­
sti obiettivi e il fatto che 
in essi gli operai si ricono· 
scevano mentre il sindacato 
non ha svolto nessuna as­
semblea per spiegare la 
piattaforma uffi.ciale; que' 
sto comportamento sinda­
cale ha fatto nascere una 
discussione fra alcuni ope' 
rai e delegati sul modo di 
organizzarsi autonomamen­
te al di fuori dal 'sindacato. 
All'Omeca dove abbiamo 
dato un volantino in cui 
spiegava perché in piaz' 
za avevamo fischiato il di­
battito ha investi to solo 
una parte degli operai 
mentre la maggioranza è 
rimasta in silenzio; all'O· 

meca infatti c'è una farle 
critica di massa alla linea 
sindacale ai suoi metodi 
alla piattaforma che vuole 
svuotare la lotta contrat­
tuale degli obiettivi e del 
programma operaio e che 
si esprime in una forte op· 
posizione al 6x6 e alla mi· 
seria degli aumenti sala­
riali; questa critica "non 
si è risolta in sfiducia nel­
la lotta come avveniva ' 
qualche tempo fa; questo 
è dimostrato dalla rispo­
sta che gli operai hanno 
dato alla direzione contro 
il taglio dei tempi e l'au· 
mento dei ritmi, dal dibat · 
tito che si è aperto con­
tro la volontà del siIidaca' 
to di accettare il ponte na· 
talizio coperto dall'antici· 
po della quarta settimana 

di serie. Ma questi momen· 
ti diffusi di lotta, questa 
opposizione al sindacato ha 
difficoltà ad esprimersi in 
momenti di riorganizzazio· 
ne autonoma, in una dire' 
zione che raccolga l'enor­
me volon tà autonoma di 
lotta che esiste nei repar· 
ti e nelle squadre. 

Alla Sielte dove la sini­
stra in fabbrica è più for­
te e organizzata il dibatti· 
lo sui fischi è stalo molto 
più aperto, ed era stato 
preceduto da una serrata 
discussione sulla piattafor­
ma sindacale che aveva vi· 
sto il rifiuto generale da 
parte degli operai e il pro' 
nunciamento di un delega­
to per le 35 ore e le 50 mi­
la lire; un operaio che non 
è di Lotta Continua ha 
spiegato c he i fischi al sin· 

dacato non sono una gaz· 
zarra ma rappresentano il 
rifiuto operaio alla linea 
sindacale e un delegato al 
direttivo della FIOM ha 
dedicato buona parte della 
discussione a Lotta Conti· 
nua e a i fischi; questo de' 
legato con un certo imba· 
razzo ha detto che lui era 
per il 7 per 5 ma che 
dopo la conferenza di Mi­
lano bisognava .allinearsi 
alle decisioni della maggio· 
ranza. Alla Sielte si è a· 
perto un grosso dibattito 
sulla democrazia operaia, 
che ha messo in discussio, 
ne l'operato del CdF che 
non mette al primo posto 
i bisogni operai e è stata 
convocata autonomamente 
un'as'semblea sul perché il 
CdF aveva fatto lo straor­
dinario . 



4 . LonA CONT~NUA 

È SENZA COPERCHIO 
LA PENTp.LA DELLA FGCI 

C'è una volontà di essere «unitari 
nel movimento" che ormai a livello 
formale è in gran parte aHermato in 
modo più complesso e sostanziale è 
la nuova bandiera di consistenti set­
tori dell'organizzazi( 'e. C'è d'altro 
canto Berlinguer che conclude il con­
gresso ricordando che i nuovi valori 
che tanto premono ' alla FGCI, hanno 
da essere solo quelli di una vecchia 
e intere/assista « moralità": e il grup­
po dirigente del PCI manda O'Alema 
a dare una direzione più salda a una 
federazionè giovanile giudicata fino­
ra troppo incerta, oscillante, contrad­
dittoria. 

Ci sono le prolungate grida di 
«Gramsci, Togliatti, Longa, Berlin­
guer ", l'orgoglio di partito, le uni­
versali dichiarazioni di sostanziale 
accordo con la linea - che rendono 
timido ,e intestino persino il dissen­
so sull'aborto - e c'è il complesso 
del '68 e le frasi sul carattere della 
scelta dei consigli studenteschi. In 
sostanza una dialettica interna, o me­
glio un'ambiguità di fondo, che ri­
mangono aperte, 

L'unanimismo formale appanna e 
rende cifrata la polemica interna, e 
non va sottovalutato il peso della ba: 
se materiale dell'orgoglio di partito, 
soprattutto dopo . il 15 giugno: sicu­
rezza è prospettiv'e di carriera, fun­
zionariato ed enti locali, e ' quindi 
cautele e ambizioni abbastanza inu­
sitate in giovani militanti anche di 
18-20 anni. Niente frazioni quindi, e 
invece il riflesso soggettivo e inter­
no alla FGCI, e quindi anche conflit­
tuale, delle sue contraddizioni gene­
rali, Il rafforzamento quantitativo de­
gli ultimi due anni, è fondato sull'im­
petuoso processo di politicizzazione 
di nuovi e larghi strati giovanili, che 
trovano nella FGCI un primo punto di 
riferimento, molto più che su una 
consapevole scelta politica e quindi 
anche «antiestremisia» di giovani 
militanti. E poi naturalmente la con­
traddizione è particolarmente acuta 
tra la linea generale del PCI e i biso­
gni della realtà di massa, i giovani, 
in cui la FGCI si trova ad operare e 
in cui vuole colpire movimenti uni­
tari . Per cercare di disinnescare que­
ste èontraddizioni hanno scelto di 
evitare il confronto con j giovani 
operai (la composizione e l'imposta­
zione della nuova federazione giova­
nile sono ancora prevaJentemente 
studentesche) e rielaborare un'arti­
colazione giovanile del compromesso 
storico, la «unità politica delle gio­
vani generazioni» e del nuovo model­
lo di sviluppo, «la lotta per il lavoro, 

SPAGNA 

per la riforma dell-a scuola, sulla qua­
lità della vita », Ma il diavolo non 
può fare anche i coperchi. E così si 
ritrovano con ampi settori della FGCI, 
quelli più legati al movimento, che 
fanno oggi una «lettura di 'sinistra » 

della linea, il compromesso storico 
come unità di mass·a, il nuovo model­
lo di SViluppo come programma di 
transizione, anche con punti aperta· 
mente critici e che domani pOtran­
no creare problemi più seri. E' una 
articolazione geografica più che per 
correnti: Napoli, Roma, il Veneto, 
parte della Toscana e dell'Emilia, lo 
Abruzzo, parte delle regioni meridio­
nali, sono le federazioni più viVaci, 
mentre più spente e burocratiche so­
no Milano, Torino, Genova, L'esempio 
del piano di preavviamento al lavoro 
chiarisce piuttosto bene le ambiguità, 
le contraddizioni e le giustificazioni 
della FGCI. E' una proposta centrale 
del loro congresso - ed è una pro­
posta unitaria rivolta anche a noi -
presentata come obiettivo immediato 
da tempi brevi per cominciare a ri­
solvere il problema della disoccupa­
zione giovanile, e come primo sbocco 
di quel «contributo autonomo dei 
giovani alle lotte per l'occupazione» 
costituito dalle leghe dei disoccupa­
ti. Si è scoperto in questo congresso 
- leggendo le poche cose scritte e 
ascoltando la relazione di due senato­
ri - che si tratta di un «bluH", anche 
pericoloso. /I piano consiste nell'iscri­
zione dei giovani in cerca di prima oc­
cupazione al collogamento senza l'in­
dehnità di disoccupazione classica, ma 
con un'indennità collegata alla fre­
quenza di corsi di qualificazione e ri­
qualificazione, Ouesti corsi sono im­
postati in base alle previsioni occu­
pazionali del piano a medio termine 
della programmazione regionale . /I 
«fondo nazionale per l'occupazione 
giovanile)} può finanziare oltre a que­
sti corsi anche «Iàvori pubblici 
straordinari» (a basso salario e pre­
cario) per i giova,ni in cerca di prima 
occupazione, Sono tutte e due forme 
di parcheggio sottopagato della di­
soccupazione e la prima tende an­
che a dividere, attraverso la qualifi­
cazione e la selezione, il fronte dei 
disoccupati, Un intervento diretto dei 
giovani disoccupati organizzati sulla 
creazione e la distribuzione immedia­
t,a di nuovi posti di lavoro, viene co-o 
sì evitato anzi, ostacolato, col pre­
testo della riconversione, 

La maggior parte dei delegati del­
la FGCI che ha citato questo piano 
non ha chiari i suoi contenuti reali, 
e non lo ha esaltato con motivazio­
ni di «compatibilità, concretezza e 
produttivismo", (questo lo ha fatto 
solo Cappellini) ma /0 ha visto come 
uno strumento per potenziare e allar­
gare l'aggregazione e l'organizzazio­
ne dei disoccupati, Oppure ha esal­
tato la prospettiva dei lavori pubbli­
ci straordinari, come occasione di 
nuova occupazione, socialmente uti­
le" e adeguatamente retribuita, già 
fuori dalla. logica del capitalismo. La 
lettura ottimIsta della lihea riconver­
sione - nuovo modello di sviluppo, 
non è solo un dato di buona fede e 
ingenuità, è anche l'espressione del­
l'esigenza fortemente sentita di dare 
sbocchi è obiettivi al movimento. So­
no queste le contraddizionI della 
FGCI destinate probabilmente ad 
acutizzarsi e a svilupparsi. Dipende 
anche dalla nostra capacità di svi­
luppare non solo l'iniziativa autono· 
ma del movimento, evitando patti fe­
derativi e ingabbiamenti, ma anche 
un intervento più puntuale e attento 
sulle loro proposte e il loro dibattito 
interno, 

di Pablo Puertas 
AUTORITRATIO 
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cinese destinato alla scuola: 
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Per quale libertà? 
L'intervento del compagno Luigi Manconi al congresso della FGCI 

Compagne e compagni, 
il nostro partito rivolge il suo augurio di 

b.u0:D lavoro a tutti i compagni congres­
SiSti, . 

Noi non intendiamo portare a questo 
vostro 20" congresso un contributo for­
male e rituale, Siamo un partito che si 
divide dal vostro e dalla sua federazio­
ne giovanile per motivazioni profonde, 
per ragioni di tattica e di strategia, per 
ispirazione ideale e concezione del 
mondo. 

Noi non riteniamo che queste divergen­
ze acute possano essere superate con di­
chiarificazioni di buona volontà o con le 
affermazioni unitarie contenute negli in· 
dirizzi augurali; riteniamo, al contrario, 
che l'unità delle masse e delle masse gio­
vanili si possa giovare anche della mas­
sima chiarezza sulle reciproche posizio­
ni, del confronto e della battaglia politica 
su di esse; riteniamo che a questo debba 
tendere anche la nostra presenza a questo 
congresso, anche l'opportunità che ci date 
di prendere la parola. . 

Voi avete correttamente posto il proble­
ma dell'unità delle masse giovanili al 
centro della vostra iniziativa politica, del 
vostro dibattito congressuale, dei lavori 
di questo congresso, A tutto il movimento 
di classe questo problema è stato imo 
posto, con la forza e le brutalità delle sue 
leggi, dallo sviluppo della crisi c"apitali· 
stica; le cifre di questa crisi nella sua in­
cidenza sulle condizioni di vita delle mas­
se giovanili sono inequivocabili: oltre un 
milione di giovani di età inferiore ai 25 
anni sono senza lavoro; al loro interno, le 
barriere economiche e sociali tendono ad 
attenuarsi, i privilegi di nascita ad cro· 
dersi; una progressiva omogeneizzazione 
nelle condizioni di vita e nel rapporto 
col mercato del lavoro costituisce il più 
potente fattore di unificazione delle mas­
se giovanili; masse estese che chiedono 
lavoro, reddito e la possibilità di trasfor' 
mare la propria vita e che diventano con: 
sapevoli che, per conquistare tutto que­
sto, è necessario conquistare potere_ Ec­
co, compagni, è questa l'uni tà a cui fac' 
ciamo riferimento l'unità a cui lavoria­
mo, l'unità che vogliamo estendere, l'uni· 
tà delle masse che diventano coscienti del 
proprio sfruttamento e che si ribellano ad 
esso; è l'unità dei giovani disoccupati che 
si organizzano in comitati di lotta, è l'uni-

tà degli studenti delle scuole ghetto che 
queste stesse scuole vogliono abolire, è 
l'unità degli apprendisti, dei sottooccupa­
ti, dei giovani del lavoro nero, del lavoro 
a domicilio, del lavoro stagionale; è l'uni­
tà dei giovani mortificati in quartieri mo­
struosi, in città desolate, in periferie abban· 
donate; è l'unità dei giovani di leva; do­
vunque, in questi strati giovanili, c'è una 
tensione alla lotta, all'organizzazione, al· 
l'abolizione dello stato di cose presenti. 
Questa tensione, noi, voi e al.tri ancora, 
vogliono organizzare in movimento; è là 
al suo interno che l'unità potrà sviluppar­
si, non nei patti istituzionali, non negli 
accordi centrali tra partiti e movimenti 
giovanili; è nel movimento, infatti, che 
l'unità trova la sua ragione reale, non 
tatticista né opportunistica, trova la sua 
motivazione di fondo nel fatto di essere 
l'espressione e lo strumento degli interes­
si di classe delle masse, E' per questo, 
compagni, che ribadiamo la nostra pro­
fonda e sincerà volontà unitaria nel men­
tre che molti degli accordi nazionali sti­
pulati tra forze e movimenti non ci ve· 
dono tra i firmatari; perché l'eventuale 
rottura - per divergenze gravi - di uno 
schieramento di partiti intendiamo ri­
parla a un livello più alto: quello delle 
esigenze e dei comportamenti delle masse. 

Ma quali esigenze, compagni? Qucl­
le dell'occupazione e del lavoro, in­
nanzitutto. Dice il vostro documen­
to politico preparatorio di questo 
congresso : «Per offrire nuove occasioni 
di lavoro e per rispondere anche alla do­
manda di nuovi ruoli professionali, biso­
gna puntare allo sviluppo di un terzia· 
rio qualificato, bloccando e invertendo 
le tendenze al rigonfiamento di detenni· 
nati rami del terziario pubblico, utiliz­
zando diversamente la forza lavoro so· 
cialmente eccedente». 

In questq, due linee di tendenza si 
configurano: una che deroga all'interesse 
operaio e popolare di difesa intransi' 
gente di tutti i posti di lavoro oggi esi­
stenti e di lotta contro ogni forma di 
blocco delle assunzioni, c l'altra che sot· 
tintende un « utilizzo pieno» - come dice 
ancora il documento - « di tutte le risor· 
se disponibili, a cominciare dalla forza 
lavoro» e che, di conseguenza, rischia 

di andare contro la volontà della classe 
. operaia di ridurre fatica e orario, di bat­
tere la 'ristrutturazione capitalistica in 
fabbrica, di affermare la propria auto­
nomia rispetto agli interessi capitalistici 
e alle soluzioni capitalistiche alla crisi­
economica. Su questo punto, insormonta' 
bile ci pare la divergenza che oppone le 
nostre rispettive organizzazioni_ Noi ri· 
teniamo che non si possa uscire dalla 
crisi economica, sc non mettendo in di· 
scussione dalle radici questo sistema, il 
s!l0 ,modello .di sviluppo e i suoi rappor· 
ti di prodUZione e sociali; cosa che le 
masse e quelle giovanili con particolare 
forza vanno facendo con la radicalità 
delle loro lotte, delle loro rivendicazioni, 
dei loro bisogni, con la rivendicazione di 
un potere che è negazione e distruzione di 
quello attuale, Riteniamo, pertanto, che 
non si possano conci~iare le esigenze 
delle masse giovanili di occupazione e di 
reddito e di quella che voi chiamate 
« nuova qualità della vita» con l'interes· 
se capitalistico di riorganizzazione del la· 
voro, di ristrutturazionc e di controllo 
sul mercato del lavoro né con la proposta 
di un nuovo modello di sviluppo che 
conviva o gradualmente ne eroda lo spazio 
e il potere pacificamente col vecchio; le 
esigenze delle masse giovanili sono conci: 
liabili solo con quelle della classe operaia 
occupata c disoccupata, delle lavoranti 
a domicilio, dei lavoratori marginali e sta' 
gionali. Il rifiuto · della mobilità operaia 
infatti significa capacità di impedire che 
siano coperti, con lavoratori trasferiti o 
licenziati, i posti di lavoro riservati alle 
nuove assunzioni; il che si tradurrebbe 
in una sistematica esclusione dal lavoro 
dei giovani in cerca di prima occupazio' 
ne; l'abolizione dell'apprendistato e del 
lavoro minori le eliminerebbe uno stru· 
mento essenziale di discriminazione in­
terna alla classe e di supersfruttamento 
delle quote deboli della forza lavoro. 
Tutto questo rimanda, poi necessariamen­
t.e, all'obiettivo esscnzi·ale di una riforma 
radicale del collocamento che consenta 
ai giovani in cerca di primo impiego dì 
iscroiversi e di fruire dell'indennità, nel 
mentre che si impone la trasformazione 
in senso democratico delle strutture del 
collocamento stesso, dei suoi criteri, di 
tutto il suo funzionamento. 

La lotta per l'occupazione giovanile ha 

un suo retro terra essenziale nella lotta 
per l'ampliamento della scolarizzazione 
di massa. Oggi questo significa non so­
lo capacità di impedire qualunR,ue ridu 
'zione del numero di giovani sc6larizzati; 
significa, di più, abolire i meccanismi 
vecchi e nuovi di divisione e di discrimi­
nazione; imporre anche sul piano strut­
turale condizioni di maggiore uguaglian­
za delle masse studentesche; realizzare 
un programma di trasformazione gene' 
rale della scuola che sia una sintesi de­
gli obiettivi espressi dal movimento di 
classe in questi anni contro la politica 
scolastica del governo e della ' Democrazia 
Cristiana. 

1 

)'[lf?AIN Pi\\ DE[IDI \t 

Sono rivendicazioni tutte queste che 
mentre esprimono compiutamente i biso' 
gni del movimento di classe e i conte· 
nuti delle sue lotte, si pongono in anta­
gonismo diretto rispetto alle compatibili­
tà politiche ,oltre e prima che materiali, 
di questo sistema, esigono l'elaborazione 
di una strategia rivoluzionaria ri­
chiedono una accumulazione di foro 
za che si dia oggi organismi di pote' 
re e ponga, sin da ora, la questione del 
potere -centrale e dello- stato. 

La questione del potere e dello stato 
come se lo pongono i giovani che dentro 
uno degli organi vitali di questo stato 
passano dodici mesi della loro vita: i . 
giovani di Jeva, Nell'esercito, luogo tradi· 
zionale di disgregazione e isolamento fio 
no a non molti anni fa, l'unità delle mas· 
se giovanili ha fatto passi giganteschi; una 
unità che - ci sembra di poter dire - non 
si sviluppa sulla base di una concezione 
dell'esercito come organismo sano inqui­
nato da tentazioni reazionarie in settori 
delle sue gerarchie, ma - al contrario -
sulla base di una analisi che vede la' 
struttura reazionaria e' antipopolare dell' 
esercito come organica a questo stato 
borghese e capitalistico; e considera la 
lotta per la trasformazione del servizio 
di leva come lotta di classe che tende 
alla distruzione' della macchina statale 
e dei suoi rapporti di dominio e di COn· 
trollo. Ma la questione dello stato non so' 
lo in questi termini si pone, 

In questi giorni, il Parlamento italiano 
dovrà decidere se, su una scelta come 
quella della maternità, l'ultima parola 
spetti alla donna o allo stato e ai suoi 
funzionari. Conosciamo la posizione del 
PCI in merito; conosciamo la posizione-­
della FGCL 

Abbiamo letto qualche giorno fa su 
Rinascita che il riconoscimento della au' 
tonomia piena della , donna, e quindi la 
liberalizzazione dell'aborto, oltre a la­
sciare ancora una vQlta la dOTIll1a sola, 
isolata nella' sua condizione e nelle sue 
contraddizioni, esprimerebbe una con­
cezione individualistica e atomizzata del­
la vita sociale. 

Ma questa, concezione individuali.stica 
e atomizzata è esattamente quella che 
governa i rapporti sociali nel regime 
capitalistico, è quella che lo stato, i 
suoi organismi, la sua cultura, perpetua­
no attraverso un ricco arsenale di armi 
materiali e ideologiche, attraverso le 
corporazioni professionali, anche se es­
se stesse (come quella dei ' medici) scos­
se dai riflessi della lotta di classe. Una 
dimensione sociale e collettiva della pro­
creazione, non può venire dall'accresciu­
to numero delle strutture sanitarie pub­
bliche, o dal loro rapporto con gli 
enti locali a maggioranza democratica, 
ma solo dallo s'Viluppo di una morale 
collettiva non egoistica né utilitaristica, 
i cui germi sono già presenti neJole 
lotte di massa, ma il cui carattere 
ugualitario e libertario è antagonistico 
a quello dell'ideologia dominante, L'in­
tervento dello stato, oggi, all'interno del 
proces!ìo di libera e autonoma scelta 
della donna non sarebbe, quindi, quel­
lo di una i'stituzione collet.tiva che su­
pera la dimensione individualistica e 
privatistica della condizione umana, e 
di queJ.la femminile in particolare, den­
tro questo sistema, ma sarebbe piutto­
sto, la sopraffazione autoritaria di uno 
stato che nega la libertà individuale 

nel mentre che nega ql,lelle collettive e 
vieeversa. Noi vogliamo, al contrario, 
che in futuro, in una diversa organizza­
zione sociale, ·la· volontà collettiva, ,la 
libertà comunista nO'Il neghi, non en­
tri in conflitto con quella soggettiva e 
person.ale ma costituisca il presupposto 
per la sua mas~ima espressione. 

Questo, evidentemente, rimanda a una 
altra qu~stione che riteniamo di decisi­
vo rilievo; è quella della lotta ideolo­
gica per l'affermazione tra le masse di 
una concezione proletaria del mondo; 
questa battaglia ideale e politica ha tra 
le masse giovanili un 'iImportanza , se 
possibile, anche maggiore, perché .è, 
forse, maggiore tra di esse la rivendica' 
zione di una livoluzione 'Culturale che 
occompagni quella sociale, più urgente; 
è, in esse, l'es.igenza di un'idea e di 
una pratica della morale e dei rapporti 
interpersonali e collettivi che albbia co­
me riferimen to la lotta del proletariato 
e il nuovo ordine sociale a cui tende. 
Ora, noi crediamo che sia compito no­
stro e di tutti coloro che si rifanno al 
marxismo e a una concezione materia­
listica della vita e della storia, affer­
mare la superiorjtà della concezione 
comunista del mondo contro tutte le so' 
luzioni regressive oscurantiste e ,i,rraziO­
nali che da più parti vengono proposte 
e che, all'interno delle' masse giovanili, 
hanno come ·principale veicolo il mo­
vimento di Comunione e Liberazione, 
Crediamo che oggi un rischio sia da 
sventare: quello che - riferendosi al 
pluralismo e al confronto delle idee -
accredita legittimità e dignità a ideolo­
gie che dobbiamo, invece, co.rnbart:tere 
rigorosamente e quello che - agiando 
il rispetto delle idee e delle opinioni - at­
tenua .0 mortifica la nostra identità di 
comunisti e di marxisti; - riteniamo 
_. proprio perché vogliamo conquistare 
a posizioni di classe la st-ragrande màg­
gioranza dei giovani - che sia necessa­
rio affermare con forza e con settari­
smo - e chiedo scusa per il termine -
la nostra volontà di . comlmismo come 
unica soluzione, scientificamente fonda' 
ta, a una alternativa \Sempre attuale: 
quella t·ra barbarie e civiltà. Il plura­
lismo che facciamo nostro è quello che 
si mani·festa -all'interno delle masse, 
delle loro lotte della loro organizzazio­
ne autonoma, perché lì la presenza di 
posizioni diverse e anche antagonistiche, 
può essere superata in avanti, nella cri' 
tica e nel'autoctitica, nella maggiore 
unità; è lì che verifichiamo che la ri­
vendicazione della caduta del governo 
Moro unisce le masse in quanto, insie­
me, ne esprime ~li interessi materiali, e' 
la volontà di una svolta politica sociale e 
istituzionale ch esancisca che questo è 
stato l'ultimo governo democristiano. 

In caso contrario, saremmo costretti I 
a inseguire il caleidoscopio mutevole 
e sfuggente delle diverse anime popola­
ri della DC o addirittura del suo mo­
vimento giovanile, E se la pazienza è 
virtù dei rivoluzionari e potrebbe esse­
re anche reperita, l'ironia che ad essa 
si accoppia dovrebbe essere, per que­
sta impresa, veramente tanta. 

Ci spiace, compagni, noi non ne ab­
biamo a sufficienza, O, meglio, prefe­
riamo utilizzarla per molti altri compi­
ti. E abbiamo fiducia che anche voi li 
consideriate più urgenti ed essenziali. 
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Mercoledì 24 dicembre 1975 

CON'CLUSA CON UN SUCCESSO PROPAGANDISTICO 
L'AZIONE 'DEI COMMANDOS ARABII 

Liberati ad Algeri 
gli ostaggi dell' OPEC 
Ritrasmesso nelle capitali arabe il comun'icato contro il 
riconoscimento dello stato sionista e il complotto impe­
rialista-reaz,onario - Un'operazione , che ha evidenziato 
le contraddizioni che la borghesia tenta di mascherare 

ALGERI, 23 - L'audace 
operazione condotta dalI 
-commando de'l "' Braccio 
deilla rivoluZ1ione araba» (i 
cui sei mhlitanti ora S1 
sanno fin paJrte arobì, in 
paTte europei e in parte 
latino-amerilCalI1i) contro la 
assise Dell'OPEC a Vien· 
na, si è conclusa la notte 
scorsa aD klgeri. 

In sostanza, si _può di;re 
che gli obiettivi propagano 
distici del commanDO sono 
stati raggiunbi, anche se 
osta'coli teeIlJici hanno im­
pedito il pieno svo};gimen· 
tlo del . ')J.iano preorùinato. 
Infatti, par,titi ~eri pome· 
riggio da Algeri, dove era­
·no 'lS'Ì,unti 'Con rutti e 13 
i ministri del petrolio se· 
questrati a Vien:na (peral­
tro solo quelli di Arabia 
Saudita, !Iran, Kuweit e 
Bmi:J1ati A'I"abi erano stati 
defini,ti « nemici» dali guer· 
,rigJieIli) e dove avevano ,)i. 
berato ,le delegazioni non 
arabe dell'OPiEC, i sei co:m· 
mandos eramo artterrat~ 
verso le 18 a TriJpo1~, in 
Libia. Qui, 'liberatJi ~l mi· 
nistro libico e quehlo alge· 
Pino (che aveva s'ponta· 
nearrnente a'CcOJIJJpa:gJI1ato 
gli os.taggi), ero stata chie· 
sta la sostiturione del DC-
9 austriaco. con un Boeing 
707 a lunga autonomia, per 
.p o te .r progresSlivamente 
raggiungere 1e varie ca·pi­
tal,i dei paesi arabi e :rHa· 
sci'aTVi - una voLta otte­
nuta la trasmissione del 
comunicato dei militanti 
d~i mezzi di linformazio· 
ne - 1 rispet,tivi IIlrinis.tDi 
e delegazio.ni !Ma neSSUil1 
aereo. <hl questo genere era 
disponibile e, in no.ttata, 
il .commando rien1raVla ad 
Algeri dove l1iJasciava ,fu tti 
gli o.stag.gi {per ult<irrrri, do­
po alcune ore, quelli sau­
dita e h-amano.) e si con­
segnaJvao alle autorità: alge­
rine. 

In precedmlza, sia ad Al· 
geri che a Tripoli ·mdio e 
televisio.ne avevano. tra· 
smesso integmlJmente 'io! 
com'U1i1'Ìcà to del g'I1Uppo iiI 
quale, co.me è noto, demmo 
ciava Ì'I complotto IPOrtato 
avanti 'da1l'imperial'ismo e 
daJ<la reazione araba con· 
tto ba rivdluzione araba e 
'OlllleS'tJÌil1ese, esigeva il ri· 
fiuto di q ullllSliasi il'ÌJConosoi­
mento dello stato. sio.nista 
e 1'annullamento detl'ac­
coIXio del Sinai, chi'armava 
aUa ripresa della lo.tta COI1; 

tro. lsraele. Si ignoro 'ba 
sODte che le autorità ailge­
rine intendono risennare 
al co.mmando, ma va nota· 
ta l'estrema cautela ·co.n 
cui sia Tripol:i che Al.geri 
hanno giuidica1o. ,)'!iunp:resa, 
In particolare, i·1 governo 
algerino - afferm'a,tosi co­
me capofila dello. schiera· 
mento m.j,Jjtante del Terzo 

Mondo nelle varie occa­
sioni di dialogo o. confron­
to con i paes<i ,industria'liz­
zati, spesso ID netto con­
nrasto con quei paesi a re­
gime reazionario Q fi'lo-im­
peri.alista i cui ministri 
perroliferi i commandos si 
sono porta1!i appresso pe;r 
due giorni - si è adope­
rato con ammirevole ener­
gia affinché ila vicenda no.n 
avesse conclusioni tragi­
che, e s·i è Tifiutato di 
esprimere qualsiasi g,iudi­
zio. 

Quanto ,alle altre reazio­
ni, scontata que'hla dei gior­
nali Tevisio.nirSti ita'lilani 
che, con noiosa ri'petitivi·tà 
totalmente 'Priva di discri­
minanti tpoJoitiche, par-Iano 
di « gesto dissennato. », 
espriInono '« eIIlozione e 
sdegno» per il «crimina­
le» attaICco ai Jfl!illlistri, e 
finiscono con 'l'inven1arsi 
una « unanime conda:nna 
dei .paesi ambi» (che an­
drebbe tutt-a verificata tm 
'le masse arabe e soprat­
tu·tto nei campi pa'lestine­
si e che, per ora, è sdl· 
tanto di Sadat). Quanto. 
alla stampa capi1laHSltioa, 
un unico segno caratteriz­
za tutte le prese di posi­
zioni, soprattutto quelle 
anglosassoni, dai settori di 
estrema destra ai cosid­
dett-i « iUuminati l>: furore 
e paura di ·fronte atta cre­
scente incapalCil1:à del·lla- :ma­
n1polazione borghese di 
mis.mficare le ;contraddiZ1io­
ni reali, e di ,!ironte aNa 
progressiva erosione dei 
meocanismi materia'li di si. 
curezza e repreiSsiOlIle di 
sta·ti che, <per quan10 a 
tecndlogia avanzatla, risull· 
tano sempre più vooem­
bil,i, 

Azzardare, ora che l'ope­
razione è 'analizzabile neI­
la sua provvisoria com.piu­
tezza, aTIiCo.ra ,l'ipotesi delia 
provocazione è <lil .tempo. 
facile, errato nello specmc 
co e fuorviamf:e, quanto al 
quadro mediorienta~e nella 
sua globlCli1à. 'La fÌ'r.ma del­
,1'aocoI1do sul &inai, la neu­
tralizzazione dell'Bglitlto co­
me sostegno dei paleSitine­
si e ·del movimento di n­
bera2!ione a,roba, ~a rottu­
rade1 fron1e 'allabo aveva­
,no 'Ìu1nes'Cato. un processo 
che mirava chia'I"amente aJ­
la ·liquidazio.ne della rivo­
luzione .neH'area e a;lJ'emer­
gere, in tutte le zone d'at­
trito, di interlocutori «mo­
deroti » deilI 'imper.ialismo 
(con la sua appenlclice sio­
·nÌJs1.a di maroa « apertuTi­
sta »), La robUsVissima !fea­
rione a queSIto. di'segno 
delle masse arabe, siTiane, 
libanesi e pa,JestineSii ~n 
particolare, aveva S<Ilputo 
impr1i-mere un segno. del 
tutto oppo.s.to a questa ma­
novra: il fronte progressi-

sta era avanzato e sta 
avanzando militarmente, 
poI-ioCicamente e diplomati­
camente. Con lCiò, i'l tempo 
prendeva ' \1 ~avoro.re 'rapi­
damente contro 'la linea di 
stabil,izzazione imperialista, 
al cui rofforzarrnento -lavo­
ravano peraltro, oggettiva­
mente e soggettivamente, i 
regimi petrdli feri reariona­
ri arabi e iraniano, sie ÌJI1. 
tralciando g:liSiforzi di Al· 
geria e aiI'Vr'i per aI1I1ivare, 
da 'Posizioni di foTZJa, a 
un più vantaggioso equili­
brio con j,1 mondo indu­
stria.Jizzato, sia puntoando 
alla spaccatum deH'OPEC, 
in parti:col·are !l'Arabia con 
il baicot<taggio. delle deci· 
sioni del settembre scorso 
di imporre un nuovo au­
mento dei prezzi del ;petro­
lio, ,per riequilibnure i fur­
ti perpetrati daùl'amperia,H· 
smo con l'a svaJlutaZJione 
deLle proprie monete e con 
l'infl.azione dei propri pro· 
dotti tecnologici. 

Gli USA - e il ca'Pitali­
smo in genere - diventa­
vano consapevoli del fato 
to che, prima che le co.n­
traddizioni, in particolare 
tra masse arabe e loro 
dirigenze "moderaote l>, e­
splodessero e coinvolgeS'Se­
ro settori crescenti e sem­
pre più co.scienti delle po. 
polazioni (come sta avve­
nendo nel Libano, vero. ago 
della bilancia), era impel­
lente ricuperare e valo.riz· 
zare quelle stesse dirigen­
ze, che un cieco oltranzi: 
smo aveva fin lì emargi: 
nato, per non vederle tra: 
volte dalle nuove istanze 
militanti. E' indubbio che 
la travolgente catena di 
successi diplomatici dell' 
OLP (oggi è stato aperto 
un suo uffido anche a 
Tokio), ai quali gli USA 
avrebbero po.tuto opporre 
una 'l'esistenza assai più 
coeren1e e energica, se ba­
sata in prima lill1ea sulla 
maggiore forza co.nquista· 
ta dal movimento di mas­
sa e dalle sinistre in Liba' 
no come nei territori occu­
pati, portava anche iol ger­
me di questa insidia. 

Da questo primo sinte­
tico quadro della situazio.­
ne in cui si collocano azio' 
ne e programma dei com­
mando.s di Vienna, pare 
potersi traTTe la conclusio' 
ne che questa azione e 
questo programma non 
fossero né espressione di­
sperata di una posizione 
di debolezza (co.me si può 
dire per simili iniziative 
del passato), né che fosse­
ro totalmente distalCcati 
dalle masse. Hanno. invece 
sottolineato ed acuito una 
contraddizione reale che 
l'imperialismo. e la reazio­
ne tentano con ogni mezzo 
di mascheraTe. 

IN SEGUITO ALLE PRESSIONI DEL DI'PARTIMENTO 
DI STATO 

La Gulf sospende il paga­
mento del petrolio alla Re­
pubblica . Popolare ·d'Angola 

.La compagnia petrolife­
ra rumeriJcana, «Gulf Oil », 
ha reso noto di aver de­
ciso di evacuare ,j suoi 
d~pendenti -che aHuallmen· 
te 'Iavomnopresso gLi im­
pianti de11a « enclave» di 
Cabinda. La decisione, sot· 
tolinea il comunioato del­
la Gulf, ha carattere provo 
visorio e riguarda imo1t-re 
,la sospensione dci !paga­
menti di 125 milioni cJ;j dol­
la,ri (tasse e di'ritti ,petro· 
liferi) 'Che -la Gulf avrebbe 
dovuto pagare entro i-l 31 
dicembre ed il 15 di gen­
naio prossimo. 

La direzione de!lla "Gu'lf 
Oil» precisa indltre nel 
suo comunica·to che si è 
giunti ' a questa decisione 
dietro richiesta de'l dipar­
timento di st·ato USA. 

Le mo.tivazioni portate 
dalla Gul:f per questa g·ra­
ve decisione riguardano iIl 
raHo che !in Angdla com­
batto.no attuaJmente diffe· 
'renti organizzazioni e che 
tu1te reclamano il paga­
mento delle tasse e diritti 
petroliferi. IPiu1tosto che 
effettuare i !pagamenti -
precisa -la Gulf Oil, queste 
so.mme verranno deposita­
te in un conto speciale a 

nome ddlo Stato d'Angol,a 
ed i'l totale verrà versato 
quando ci « sarà» un go­
verno che co.ntrdl1a tutto 
il terri·torio e da popollazio­
ne e Slarà r i-conosciuto dall­
la comunità mondiale», 

Queste le no-tirie dira· 
mate da'Be agenzie. Notizie 
che indicano la volO'ntà im­
perialista di una « esca'la­
tion» de'l!l'aggressione al 
popolO' angdlano. Come ~a 
«Gulf Oi-!» sia giunta a 
queste decis'ioni appare evi­
dente daI 'comuni'Cato re­
so dal portavoce del rn­
parhmento di s'tato nel 
quale s,i sottolinea che 
queste scelte « non sono 
state imposte dall'amm:imi­
strazione» e che il d~par­
timento di stato si è solo 
hmi ta to a « richilaIIlare la 
attenz.ione» del!1a Gu!lf sui 
problemi che si ponevano 
per ti proseguimento delle 
operazioni a Cabinda, 

E' evident;e che Sii tratta 
di una sce'lta poli.liioa ben 
pI'ecisa da paI'te dehl'am­
min~strazionc Ford-Kissin· 
ger tesa 'alCi impediTe che 
,i 'diritti pevroliferi finisca· 
no neLle mani del 'legittimo 
rappresentante del -'opolo 
angolano, ,il governo di 

Luanda. Si vuole cosÌ evi­
tare che siano i daNari 
che le compagnie .petroli­
fere pagano ,per ,lo sfrut­
tamen to del petrdlio ango­
lano a ,finanzi'are 'la difesa 
dell'autonomia e sovranità 
nazio.na,le dell'Angola. Tifa 
gli obiett'i·v:i che gli USA si 
pongono con que5'te deci­
sioni ci sono chiaramente 
anche quelli di creare ~l 
caos economico in Angola 
e forzare cosÌ ~n q>uakhe 
modo 11 governo di Luan­
da di pren-clere delle deei­
s'ion-i sul futuro del petm­
lio di Cabinda. La decisio­
ne debla Gulf ipOtrebbe, 
per esempio, porta're i:l go­
verno di Luanda alla de­
oisione di nazionalizzare il 
petrolio offrendo cosÌ in 
questa fase l·a scusa ag;i 
USA di un intervento di­
retto in Ango.la. E' eviden­
te -che -si tTa tta di una 
nuova grave provooazione 
del goveITlo USiA ·per ren­
dere ancora _p.iù cOIIliPIessrt 
ia situazione ango'lana. E' 
importante im questa fase 
ribadire -sempre più -la so­
l.j,dal1i.età in1ernaZ'ion<Ylista 
all'a Repubbl,jca Popollare 
dell'Angola e al suo popo­
lo in 'Iotta per l'indipen­
denza -totale. 

Corrispondenza da Madrid 

Spagna: le "aperture" di Fraga, la lotta 
operaia, la crisi interna del regime 
Nuove grandi dimostrazioni in terra basca - Fraga chiude a'l PC - ({ Radicalizzazione» della bassa ufficialità 
Spaccature nella polizia? 

MADRID, 23 - L'inter' 
vista rilasciata da ieri da 
Fraga Iribarne, il ministro 
degli interni «aperturista», 
a proposito. del PCE, sono 
la chiara conferma del pro· 
getto, portato llvanti da 
questo personaggio, di «de­
mocrazia limitata» : non so­
lo egli esclude dal futuro 
arco istituzionale il PC, «a' 
gente del'la sovversione in­
ternazionale», ma intende 
applicare la sua scomuni· 
ca anche alle Comision­
nes Obreras. La delusione 
dei revisionisti di tutto il 
mO'ndo. non potrebbe esse­
re più accorata, Ma i rito 
mi ed i modi che Fraga e 
i suoi amici cercano di imo 
porre alla situazione politi· 
ca sono inesorabilmente su· 
perati dallo sviluppo della 
situazione alla base, cioè 
nello scontro tra le classi; e 
dalla capacità di questo 
sviluppo di incidere anche 
dentro il regime. 

Manifestazioni operaie, 
definitè « pacifiche l>. più 
c~e altro. perché la polizia 
SI guarda bene dall'interve· 
n.irvi, si susseguono in va­
ne zone: ieri sera, a San 
Sebastian, parecchie centi· 
n~ia di persone hanno ma· 
rufestato per l'amnistia, 
Sempre ieri sera oltre 2000 
Operai della Leyland spa· 

gnola, minacciati di licen' 
ziamento, hanno dato vi· 
ta ad una marcia di 40 !d­
lometri da Corrales de Bue· 
na, dove si trova la fabbri' 
ca, a Santander. 

Questo fermento, questa 
mobilitazione, hanno inciso 
profondamente anche su un 
settore di cui finora si è 
parlato moLto, ma molto 
genericamente; la bassa ufo 
ficialità, quella che fa ca­
po all'Unione Democratica 
Militare, che è venuta allo 
scoperto ieri con una con­
ferenza stampa nella quale 
la linea del movimento (su 
cuì to.rneremo nei prassi· 
mi giorni, viene definita in 
termini assai più radicaliz' 
zati, sui temi della poli­
tica estera come su quelli 
del confronto con il movi· 
mento operaio., di quanto 
si potesse supporre dalle 
prime sortite pubbliche di 
questo movimento. 

E' appeno finito il lut· 
to dei trenta giorni per la 
morte di Franco, e vengo' 
110 tolte per le strade le 
bandiere a lutto, Non c'è 
uno spagnolo che non di· 
rebbe che la Spagna è cam­
biata enormemente in que­
sto mese. Bilanci non 
se ne posso.no ancora fare 

perché a tutti i livelli sia· 
mQ nel piano di un pe' 
riodo di .transizione. La 
stampa è sempre stata il 
barometro più sensibile 
della politica del regime, a 
seconda del numero degli 
articoli censurati. Da due 
settimane non ce n'è più 
nessuno; l'apertura a que· 
sto livel'lo .è reale e gran· 
de. I giornalisti si vanno 
differenziando politicamen. 
te, informano sempre di 
più l'opposizione clandesti· 
na. 

La terminologia politica 
è alquanto. semplificata. 
Una rivista progressista 
scrive nel suo ultimo edi' 
toriale, « basta dire che 
fummo in un regime per' 
sonale quasi assoluto, fu 
una DITTATURA ». La 
maggiore libertà di stam· 
pa la attenzione per i fe­
ri ti della repubblica, le ce­
ne tra i ministri e l'o.p­
posizione, le promesse di 
suffragio universale tutta 
questa simbologia è per 
ora il modo in cui si espri' 
me l'" apertura l>. 

Il comportamento della 
polizia appare schizofreni· 
co, essa è ancora pIÙ re­
pressiva di prima, altre vol· 
te non carica dei grossi 
concentramenti; in qualche 

caso permette cose, come 
ad esempio le conferenze 
di noti comunisti, fino ad 
ora erano giudicate inim' 
maginabili. Ha fatto, tra lo 
stupore generale, alcune 
prove di repressione all'eu· 
ropea, ossia senza il cal­
cio dei fucili , ma solo con 
l'uso dei lacrimogeni. Al· 
tre volte al contrario ri­
tor,na alla brutalità di sem· 
pre: In Catalogna un giova­
ne del PSUC è stato rico.ve· 
rato d'urgenza dopo tre 
giorni di torture. A Madrid 
giovedì ha aperto il fuoco 
sulla folla , con due feriti . 

Si ha la netta impressio­
ne di uno scontro politico 
all'interno della stessa po· 
lizia, in cui le indicazioni 
del nuovo governo, indub· 
biamente meno repressivo, 
fanno una gran fat ica ad 
essere accettate; un sinto' 
ma ,piccolo ma indicativo, 
le notifiche della polizia a 
coloro che usufruiscono 
dell 'indulto non si riferi­
scono come dovrebbero al· 
l 'occasione dell'incoronazio­
ne del re ma dicono in 
occasione della morte di 
Franco, Grossi episodi di 
provocazione, stragi duran­
te le manifestazioni, non 
sono affatto da escludere 
nel prossimo futuro da par' 

te di questi corpi repressi' 
vi più potenti e quindi an­
che più autonomi rispetto 
alla direzione politica che 
in qualsiasi altro paese eu· 
ropeo, 

A questo si oppone la 
crescita dell'azione di mas· 
sa. 

La campagna per l'amni' 
stia per esempio, è già da 
ora una cosa molto diver' 
sa da come era all'inizio 
un mese fa, e il ritorno 
degli esiliati è sempre più 
solo la prima di una serie 
di richieste che vengono 
legate nelle sempre più fre· 
quenti petizio.ni. 

Nelle università, uffici, 
fabbriche ecc., si intende 
l'amnistia come riassun· 
zione immediata di tutti i' 
repressi politici. Da ciò a 
cominciare a parlare di e' 
purazione il passo non sa· 
rà lungo. 

Nelle fabbriche già da ora 
si va più avanti , la richie­
sta dello sc~mgelamento dei 
salari, che formalmente so· 
no fermi dal 1973 , viene 
avanzata nelle stesse riunio­
ni convo.cate per discutere 
dell'amnistia. La forza di 
questa campagna è tale che 
può darsi che vi sia nei 
prossimi giorni qualche 
concessione da parte del go-

verno. Già vi è stato qual­
che anticipo in alcune fab· 
criche fra cui la Seat, dove 
sono state annullate tutte 
le multe di infrazione de· 
gli ultimi anni. .Se il go' 
verno farà solo qualche ce­
dimento, anche piccolo, al· 
la mobilitazione sarà cero 
tamente sotterrato da de· 
cine di altre richieste. Ora 
infatti tutti sembravano 
chiedere tutto, i catalani 
vogliono essere rappresen­
tati nel governo visto che 
esso si dice democratico, 
si chiede che le promesse 
di democrazia siano. appli ' 
cate già nelle elezioni mu­
nicipali di questo gennaio, 
si chiede l'abolizione della 
censura del TOP (tribunale 
di ordine ' pubblico) della 
brigata antidisturbi (equi· 
valente dei baschi neri in 
Italia) della polizia in bor­
ghese ecc. Inso.mma è qua· 
si impossibile fare un e­
lenco delle richieste che si 
allungano nelle mozioni per 
l'amnistia, I giornali hanno 
aperto in pratica una pagi' 
na speciale ed esse dedica­
ta . Sempre di meno queste 
mozioni poi sono indirizza· 
te «alla clemenza del re» 
e sempre più spesso esse 
si apro.no con frasi come: 
« per noi la democrazia si· 
gnifica ... -. 

LOTTA CONTINUA - 5 

VACCINO FRANCESE 
CONTRO IL V,IRUS 
PORTOGHESE? 

Il movimento dei soldati in Francia 
nel giro di pochi giorni si è imposto 
all'attenzione di tutti, diventando il 
centro dello scontro politico attuale 
in quel paese e costringendo tutti -
i rivoluzionari, H governo ed i revi­
sionisti e riformisti - .a schierarsi, 
ciascuno al ,suo posto. Da quando, 
ormai più di un anno fa, soldati fran­
cesi sfilarono per la città tedesca di 
Karlsruhe, protestando contro le con­
dizioni di vita nella loro guarnigione, 
e da quando l'appello di Draguignan, 
firmato da cento soldati francesi per 
rivendicare le libE;rtà politiche nelle 
caserme, provocò un'improvviso inte­
ressamento dell'" opinione pubblica n 

anche borghese intorno a ciò che . 
veniva chiamato « il malessete nelle 
forze armate n, si è fatta molta stra­
da. Se non si può ancora parlare di 
un vero e proprio movimento di mas­
sa, con caratteristiche analoghe a 
quello dei soldati in Italia, l'organiz­
zazione di nuclei di soldati rivoluzio­
nari, molti dei quali militanti politici 
o sindacali della sinistra, è oggi a 
buon punto ed arriva a toccare molti 
centri francesi. Oggi nel movimento 
la richiesta, talvolta ambi'gua, di « un 
sindacato n per, i soldati esprime la 
volontà di conquistarsi in primo luo­
go il diritto di organizzarsi nelle ca­
serme, di fare politica insieme, di 
trovare un rapporto con la classe 
operaia e di imporre il riconoscimen­
to dell'organizzazione dei soldati, an­
che alle cçmtroparti: dal governo ai 
comandanti di caserma, ed a tutte 
queHe forze politiche che non ne vo­
gliono prendere atto. 

Contro le lotte dei soldati, ed in 
particolare contro l'attività dei rivo­
luzionari nelle caserme e sulla que­
stione delle forze armate, si è abbat­
tuta una pesante ondata di repressio­
ne governativa, orchestrata dal fami­
gerato ministro di polizia Poniatow­
ski, sotto la diretta supervisione del 
presidente « illuminato» Giscard 
d'Estaing. 

La politica del « riformatore n Gi­
scard punta su una gigantesca ri­
strutturazione ' economica ed indu­
striale, che comporta un'operazione 
di violenta ristrutturazione della com­
posizione stessa di classe, con - uh 
forte attacco agli strati proletari me­
no organizzati, ma anche con l'inne­
sto di un processo altrettanto violen­
to di dequalificazione della forza-la­
voro occupata e qualificata. Per tra­
sformare il volto della classe operaia 
e del proletariato intero, al quale si 
andranno ad aggiungere molti nuovi 
reparti che oggi ancora si illudono di 
godere della condizione di piccoli pa­
droni, occorre una forte base di con­
senso; occorre - in altre parole -
c'he il regime giscardiano riesca ad 
aggregare intorno a se stesso una 
base sociale che venga catturata su 
posizioni d'ordine, impedendo che la 
ristrutturazione e la crisi la spinga a 
sinistra. Sta qui uno dei fondamenta­
li motivi per cui oggi il feroce Ponia­
towski vuole radicalmente colpire e 
mettere fuorilegge una sinistra rivo­
luzionaria che per la prima volta, dal 
1968, ricomincia ad avere una certa 
presa di massa ed a crescere den­
tro il movimento. 

La « sinistra n, che fa perno sul­
l'alleanza sempre fragile fra PC e PS, 
finora era riuscita a rimandare tutto 
e tutti al suo « programma comune" 
come modello sociale e politico che 
veniva proposto in alternativa al ri­
formismo padrona le di Giscard, sen­
za impegnarsi seriamente nel movi­
mento di classe e senza prendere in 
mano la lotta contro la crisi. Ma ora 
è scoppiata, con la questione dei 
soldati, una contraddizione esempla­
re: nel « programma comune» si leg­
ge testualmente che « sarà promul­
gato uno statuto democratico dei sol­
dati; i diritti e le libertà di espres-

sione, di associazione, di pensiero, 
di confessione saranno garantiti" -
ma ' di fronte alla lotta che cresce 
nelle caserme ed intorno ai soldati 
per imporre il riconoscimento di 
queste libertà, la « sinistra del pro­
gramma comune» si tira indietro, 
Non era questo che volevamo -
spiegano - perché un conto sono le 
riforme che faremo quando saremo 
al governo, ed un altro éonto è u l'an­
timilitarismo", la « non considera­
zione degli interessi nazionali ", <d'at­
tentato alla disciplina militare» - e 
quant'altro di orribile la lotta può 
produrre. Assistiamo così -"- nella 
ritrovata armonia tra PCF e PS -
ad .un tentativo di minimizzare le lot­
te dei soldati, prima, e di stravolger­
le, pOi: la sinistra riformista 'e revi­
sionista si unisce in pieno al governo 
nella caccia agli estremisti di sini­
stra, ne sconfessa i militanti incar­
cerati (solo il sindacato meno allinea­
to col PCF, la CFDT, solidarizza con 
i propri mi,litanti in galera, ma resta 
su posizioni assai ambigue) e cerca 
infine - di fronte alla crescita im­
petuosa ed esplosiva della contraddi­
zione - di metterci il proprio cappel-
lo sopra. Così si arriva alla manife­
stazione di giovedì scorso, indetta ' 
dai partiti (PC, PS e repubblicani di 
sinistra) e sindacati (CGT, CFDT e 
FEN) riformisti: dichiarando le lotte 
dei soldati come « diversive" rispet­
to' ai temi centrali della lotta sociale, 
questi partiti e sindacati, che non 
possono, d'altra parte, ignorare il 
movimento nelle case'rme, convoca­
no il corteo contro « la politica anti­
sociale e repressiva del potere" 
senza fare il minimo cenno ai solda-
ti e compagni arrestati e denunciati 
di fronte alla Corte speciale di sicu­
rezza dello stato! 

Così le organizzazioni alla sinistra 
del PCF (ad eccezione dei « marxisti· 
leninisti » impegnati nella rivalutazio­
ne della difesa della patria im'periali­
sta per non lasciar spazio al socialim­
perialismo ç:he minaccia la Francia",) 
e numerosi e prestigiosi intellettuali 
si trovano a fianco dei soldati a so­
stenere una lotta che ormai sarà mol­
to difficile ricacciare indietro. 

Ciò che sta avvenendo in Francia 
intorno ai soldati, non riguarda solo ' 
quel paese. Oggi il movimento de', 
soldati, con varia intensità e con una 
consapevol ezaz poi itica e un legame 
alla classe operaia tutt'altro che omo­
genei, sta crescendo in molti paesi; 
ed è un movimento che va diretto al 
cuore dello stato borghese, anche 
quando si sviluppa inizialmente in­
torno a temi apparentemente poco 
. politici" come la mensa, i capelli 
lunghi o la licenza garantita. Le ge­
rarchie militari ed i loro pa-droni 
borghesi questo lo sanno bene: il 
loro sogno è un esercito come quel­
lo tedesco-occidentale, in cui i sol­
dati (pur con molte maggiori libertà 
formali 'che non in Itana, p. es.) non 
riescono a fiatare anche quando ogni 
anno ne muore una diecina nelle 
esercitazioni d'autunno, 

E' per questo che oggi la NATO, 
accanto ai problemi di politica inter­
nazionale e degli armamenti, guarda 
con preoocupazione alla questione 
dell'organizzazione dei soldati, e 
vuole accelerare la ristrutturazione 
che attualmente coinvolge la struttu­
ra ed i compiti degli eserciti ade· 
renti. Per i padroni ed i raro generali 
la ' repressione contro i soldati e le 
loro lotte - soprattutto dopo lo 
« choc" portoghese - ha' chiaramen­
te una dimensione internazionale. 

E' ora, quindi, che anche il movi­
mento dei soldati cominci a costrui· 
re iniziative di questa dimensione! 

Lotta Continua, nell'esprimere la 
propria solidarietà militante ai com­
pagni francesi, si impegna fin d'ora a 
lavorare a questo obiettivo. 

Tunisia: una grande settimana 
di lotta degli studenti 

TUNISI, 23 - Mercoledì 
scorso, a seguito della con· 
danna particolarmente duo 
ra (da 3 a 7 anni) di cino 
que compagni, accusati di 
avere partecipato all'occu' 
pazione degli uffici ammi· 
nistrativi dell'università di 
Tunisi e di avere « maltrat· 
tato.» il ritratto di Bo.ur­
guiba, appeso. negli uffi· 
ci, le scuole medie supe' 
riori e l'università erano 
scese in sciopero.. Il movi· 
mento. degli studenti riven· 
dica l'autonomia del sinda· 
cato studentesco (UGET) 
asservito. al regime e si 
oppone all'introduzione di 
nuove norme restrittive 
per ['ammissio.ne agli studi 
universitari, particolarmen· 
te selettive nei confronti 
delle masse popo.lari , che 

rendono l'insegnamento un 
privilegio borghese. Poiché 
l'università è diventata un 
focolaio di opposizione al 
regime fascista ed in par­
ticolar modo la faco.ltà di 
Lettere, lo stato ha messo 
in mo.to i suo.i meccanismi 
più repressivi: da venerdì 
le maggio.ri scuole di Tu­
nisi, oltre alla faco.ltà di 
Lettere, sono chiuse per 
ordine del govelTlo., che 
teme particolarmente la 
possibilità - già ripetuta. 
mente (accertata - del 
collegamento delle lotte 
studentesche a quelle ope­
raie. La classe operaia tu· 
nisina, duramente provata 
dall'aumento. vertiginoso. 
del costo della vita, e par· 
tico.larmente dell'olio ali· 

mentare, prodotto naziona· 
le di primaria importanza 
ora quasi inaccessibile aUa 
popolazio.ne, ha indettò u· 
na serie di scioperi per 
rivendicare tra l'altro la 
sicurezza del posto di la­
vo.ro ed il mantenimento 
dei co.ntratti - finora tran: 
quillamente rescindibili da 
parte degli investitori stra· 
nieri, che per le innumere; 
voli agevolazioni loro. con­
cesse, trovano nella Tuni' 
sia il loro «paradiso fi­
scale ». Un esercito di a­
genti del BOP (la brigata 
d'ordine pubblico addestra! 
ta dagli americani) occupa 
i punti chiave ed i quar­
tieri popolari di Tunisi, 
temendo una generalizza, 
zione della rivolta. 
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MARGHERA ROMA - IL PROCURATORE GENERALE E DE'l VECCHIO PRENDONO TEMPO c 

Petrolchimico: un colpo di m,ano 
del sindaicato impedisce' 

Si prepara la formalizzazione con 
gli assassini di P,ietro in libertà 

Gui ripaga le (( previsioni » di Mirabile 
di Viterbo 

sulla strage promuovendolo questore 

" 

la fermata del cracking 
Gli operai già avevano iniziato dalle 14 di lunedì le operazioni per fermare questo reparto che 
è il cuore del processo produttivo. AII'ltalsider di Marghera in un'assemblea aperta, nessun 
credito hanno avuto le forze politiche, moltissimo un intervento operaio 

ROMA, 23 - I compagni 
avvocati deHa difesa civile 
si sono recati questa mat­
tina dal procuratore gene­
rale Walter Del Giudice al 
quale hanno riassunto 'le 
più gravi inadempienze 
dell'istruttoria e le richie­
ste deLla parte civile_ Ieri 
Del Vecchio aveva preso 
tempo davanti agli studen­
ti deWArmellini, una pre­
senza imbarazzante di 
fronte alla quale il P.M. 
non se l'era sentita di 
ribadire quella linea d'I 
chiusura totale che ha 
i.nformato tutti i suoi ac­
certamenti istruttori. Oggi 
il procuratore generale ha 
fatto sostanzialmente la 
stessa çosa, impegnandosi 
solo a prendere visione de­
gli incartamenti. Domatti-

na gli avvocati conferiran­
no negli stessi termini an­
che col procuratore capo 
Elio Siotto, superiore di­
retto di Del Vecchio. Ai 
termine dell'incontro con 
il P.G. gli avvocati della 
parte civi'le hanno dirama­
to un comunicato in cui 
si contesta, tra l'altro, che 
« in presenza di prove sog­
gettive e di un complesso 
di indizi di rara univocità, 
nessun provvediornento re­
strittivo è stato adottato". 
Il documento prosegue ri­
cordando che « ordine di 
cattura fu invece emesso 
nei confronti del giovane 
Bruno, morente in ospeda­
le, sulla base di un sempli­
ce sospetto. Il collegio 
- conclude il documen­
to - si è riservato di pro­

.durre un'ulteriore memoria 

illustrativa e di sottopor' 
la prossimamente all'atten­
zione anche del procurato­
re della repubblica dotto 
Elio Siotto». 

La linea della procura, 
dai vertici alla base, è 
semplice: chiudere la pri­
ma fase dell'inchiesta con 
il minimo danno e al più 
presto. L'ideale per tutti 
sarebbe una bella archivia­
zione, per la quale si sa 
che gli ambienti più rea­
zionari (e naturalmente l' 
arma dei carabinieri è in 
testa) si stanno dando da 
fare . Una simile soluzione 
però dovrebbe fare conti 
troppo salati con il movi­
mento di massa degli stu­
denti , con le organizzazio­
ni della sinistra di classe, 
con i proletari romani, con 
l'opinione pubblica demo­
cratica, aprendo contrad­
dizioni grosse anche all'in­
terno ,della sinist,ra istitu­
zionale_ In procura si sa 
bene che questa provoca­
zione non sarebbe tol'lera­
ta, e ci si orienta su una 
linea altrettanto liquidato­
ria ma meno clamorosa­
mente connivente: la for­
malizzazione • dell'istrutto­
ria con la contestazione di 
reati minori per gli assas­
sim; il loro mantenimento 
a piede 'libero e l'affossa­
mento, su tempi più lun­
ghi, negli uffici del giudi­
ce istruttore_ Non è per 
un simile ignobi·le paterae-­
chio che si battono gli stu-

denti, che si sono pronun­
ciati g.li organismi di base. 
La formalizzazione in que­
sti termini, con gli assas­
sini in libertà, equivarreb­
be all'aperta provocazione 
dell'archiviazione. La solu­
zione è una sola, imposta 
non solo dalla coscienza e 
dalla mobilitazione antifa­
scista, ma dai fatti, che 
traspaiono lampanti ancne 
negli atti istruttori, e dal­
le stesse norme processua­
li (legge Reale compresa) 
che impongono di aNesta­
re gli assassini confessi e 
di impedire l'inquinamen­
to delle prove. L'atteggia­
mento assunto da Del. Vec­
chio è già og.gi tale da con­
figurare una patente O'mis­
sione di atti d'ufficio, e la 
sua responsabilità perso­
nale sarebbe enormemente 
aggravata da un finale nei 
termini ventilati. 

MARGHER:A, 23 - La 
setti'mana ,scorsa in una 
l1iuniO'rre di tutti ,i C.d.F. 
di Porto Marghera e ' del­
,l'esecutwo del 'Petroh::himi­
co si em arriva1!i a decide­
re per oggi. Ja messa in 
produzione zero del Cra­
king, uno dei reparti più 
llrl'portanti .del Petro1cru­
miICo, dove avviene d'l pro­
cedimento di base de!! pro­
cesso chilITlÌICo attraverso la 
spaccart:ura ldeHa mO'lecola 
dell'et:iJJ.ene che va poi a 
formare i IjJ'nxIotti !SeCon­
dari. 11 PCI ha sempre 
apposto una strenua resi­
stenza a questa forma di 
lottoa data ,l'importanza di 
questo !l'eparto; quando 
però sembrava aveil' cedu­
to 'alla vOlontà generale di 
tutta la fabbrica dato l'iso­
lamento lÌil1 cui era S1tatO 
'l'aS'Ciato, ieri sera è arri­
vato ad un cOlpo banùi­
tesco_ 

Le operazioni !Ìn 'l'eparto 

30 LUGUO 
dall'inizio, contro gli im­
putati antifascisti. 

8) mentre la denuncia e 
la querela contro Mitolo, 
Del Piccolo, Prevé-Ceccon e 
gli altri fascisti dovrà co­
munque dar luogo ad un 
altro processo contro di lo­
ro (a meno che la magistra­
tura (renI j;-,a non li assol­
va clamoru~l.I.mente in i­
slt"uttoria, come possibile 
vic;fu che ileI' cinque anni 
S07/O sempre stati conside­
rati non i mandanti e gli 
autori di una aggressione 
omicida, ma ~e «vittime» 
inco~pevoli !della risposta 
antifascista!), il tribunale 
con l'ultima ordinanza ha 
compiuto un altro alluci­
nante arbitrio, « stralcian­
do» da questo processo le 
posizioni di cinque tra gli 
imputati principali (Broilo, 
Faes, Masè, Bonomi e Chiz­
zola), dando vita in tale 
modo ad un ennesimo (per 
il momento siamo al quar­
to) processo per i fatti del 
30 luglio 70, che si cele­
brerà successivamente e se-
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per andare aUla produzio­
ne zero erano cominciate 
ieri aJ.le 14 dato che il 
Craking ha bisogno di 72 
ore di 'tempo tra fermata 
e riavvio lCIegli impianti, 
per le complesse m'anovre 
che queste operaZJÌoni com­
portano. 

Ma alla sera all,le 22,30 
prendendo a pretesto una 
dene difficoltà tecniche che 
-sempre ci sono in tali 
casi, «qualcuno» ha dato 
ordine al reparto di so­
spendere le oper.azioni sca­
Valicando sia i'l C.d.F. che 
l'esecut-ivo; in fabbrica cor­
re voce che questo qual­
cuno sia lo stesso segreta­
rio della FILCEA, ,Perini 
del PCI. Così st-annattina lo 
soiope'I'o c'è sllato ma il 
Crak-i<ng è in marcia al 5ù 
per cento delJa produzione, 
in marcia è rj,m'as-to pure 
un altro reparto che si do­
v.eva ferma·re,· l'AC3 men-

paratamente da quello og­
gi in corso (senza contare 
gli innumerevoli altri pro­
cessi per reati d'opinione 
« collegati» agli stessi fat­
ti a causa di volantini e 

. tazebao e per il disco della 
« ballata 30 luglio", ecc ... 
che già portano a gravissi­
me condanne contro i mi­
litanti di Lotta Continua e 
altri antifascisti); 

9) il tribunale ha egual­
mente rifiutato le innume­
revoli altre eccezioni di 
nullità procedurale - e 
perfino una questione di 
illegittimità costituzionale 
- che riguardavano nume­
rosissimi altri imputati, di 
cui erano state lese elemen­
tari garanzie di difesa nel 
corso dell'is truttoria; 

lO) raggiungendo il limi­
te estremo della provoca­
zione, al termine dell'ulti­
ma udienza di venerdì 17, 
il presidente Zamagni ha 
comunicato che vieterà 
qualsiasi discussione e ri­
chiesta sulle prove della di­
fesa antifascista finché 
non siano stati prima inter­
rogati tutti gli imputati e 
ascoltati tutti i testimoni 
fascisti e polizieschi a loro 
carico! 

La gravità inaudita dI 
quest'ultima decisione non 
potrebbe emergere in modo 
del tutto chiaro se non si 
ricordasse (come il tribuna­
le sa troppo bene, avendo­
ne il testo integrale agli 
atti) che la tesi difensiva 
non si basa solo sulla ri­
costruzione specifica e pun­
tuale di come si svolsero i 
fatti il giorno stesso della 
provocazione omicida del 
fascisti, ma anche, e parti­
colarmente, su tutto il con­
testo della strategia della 
tensione nel Trentina e a li­
vello nazionale, chiamando 
in causa: 

a) il ruolo di padron 
Borghi e degli altri padro­
ni o finanzieri fascisti e 
golpisti, come Monti, Sin­
dona, Piaggio, ecc.; 

b) il ruolo di Flaminio 
Piccoli, del ministro Resti-

tre ~l T A continua Ja ser­
rata del .padrone contro la 
forma di lotta deJ!la messa 
in sta'Ilo {produzione ze­
ro) aHua'1:a 'la settimana 
scorsa. In queste condizio­
ni si è 'tenuto 41 coordina­
mento deJ.le fabbriche chi­
miche stamane e poi 'l'esè­
cut!Ìvo del ,Petrdlcrumico 
a11a presenza dei delegati 
del ,CR; il PCI e i·1 PSI 
continuavano ad addurre 
difficol tà tecniche per evi­
tare Il confron to aperto. 

Ma propI1io verso la fine 
deHa riunione ·sono scop­
piate le contraddi2Jioni con 
la denuncia chiara ed 
esplicita da parte d~ tre 
mom,bri de!lI'esecut-ivo del 
C.d.F. della manovra della 
sera precedente mentre un 
altro membro -si è dimes­
so. AI momento di scrive­
re lo 'scontro è in ICorso, 
il PCI è in enOI1me diffi­
coltà. Domani si dovrebbe 
tenere il Cd.F. per una 

veI1i<fica a fondo de'Ile t"e­
sponsabilità e per decide· 
re le [orme lCIi lotta da at­
tuare per -lo sciopero del 
30; la rabbia operaia è al 
colmo. 

Un delegato stamattina 
in un capannelJo ha detto 
ad alta voce rivolto al 
PCI: « Vi siete venduti 
troppo presto, a.lmeno po­
tevate aspettare di andare 
al governo!". 

MARGHERA, 23 - Si è 
tenuta oggi al!\'I.ta.lsider di 
Marghera l'assemblea aper­
ta alle forze pol,itiche per 
d<iscutere le -prospettive 
produttive deMo stabili­
mento dopo la chiusura e 
la piduzione produttiva di 
alcuni repa.rti. I prim<i in­
terventi « ufficialj » del 
P.CI, del PDUP e del PSI, 
si sono Ilimitati a raccon­
tare la stUDia deJ:l'Halsider 
e analizzare la situazione 
di crisi nel settore, evi tan­
do di prendere po&izione 
sulla ris'posta da dare al­
l'aHacco padronaJe e sulle 
for.me di lotta da intra­
prendere_ Ma gli operai, 
che da molti mesi stanno 
lottando nelle squadre e 
nei repart-i -contro 'la mobi­
lità e 'la ristrutturazione 
padronaJe, 'non si sono ia­
sOÌòati scappare questa oc­
casione, per ribadire anco­
ra una volta 'i,1 .loro punto 
di vista sUolla crisi e con­
tro i'l governo. E' stato 
così che ' un lavoratore an­
ziano, tra ,i ,primi assunti, 
prendendo la .parola, ha 
voluto ribadiJre come lo 
obiettivo prinlCipale che 
oggi dobbiamo porcI e 
queHo di cacc~are questo 
governo e con esso la DC, 
che da 30 anni ha gover­
nato per conto dei padro­
ni, e dopo il 15 giugno ha 
rivelato la sua vera natu­
ra con i lictmz<iamonti, la 
C.I., gli aumenti indiscri­
minati dei prezzi, tarif­
fe ecc... A quesoto d4 s-co 1-­

so, moJto 'semp:lice, ma an­
che mO'lto chia!l'o, la mag­
gior parte del~'assemblea 
ha fatto sentire la prOipria 
adesione con gli apiplausi. 

Il compagno ha conclu­
so chiedendo ai sindacati 
e ai partiti meno parole 
e impeg.rri concreti di 
fronte all'attacco che l'Ital­
si:der sta portando oggi al­
la classe operaia con ,la 
s-cusa deJJe riduzioni pro­
duttive. A questo punto è 
intervenuto un delegato 
del PCI, che con molta 
difficoltà e tm qua<lche 5." 
s-chio ha piproposto la li­
nea del nuovo modello di 
svilUoPPo come se mente 
fosse, m entre tutti gli ape-

rai disCutevano tra loro 
deE '<in terven to preceden te::. 
Da questo momento infat­
ti, l'assemb1ea per gli ope­
rai era finita, e gli u.ltimi 
interventi sono stat~ se­
guiti con scarso interesse 
mentre i'arte degli operai 
abbandonava protestando 
la sala. La dis'ous-sione c 
continuata invece nei re­
par.ti dove gli oper·ai co­
minciano a organizzarsi 
per impopre lÌ propri obiet­
tivi. 

Breda di Pistoia: 
un baratro sotto i ponti 

la discussione operaia alla Breda 
che avevano promesso nel fuoco del­

lotta di opporsi al'la mobilità e ai ponti hanno avu­
to la dimostrazione del baratro che li divide dal'la vo­
lontà operaia di difendere i loro bisogni 

Come 
dove 
la 

si è articolata 
sindacati 

PISTOIA, 23 - Proprio 
nel momento in cui la clas­
se operaia deJla Breda, 
con due giornate di lotta 
esemplari, costringeva ,la 
direzione deUa fabbrica a 
riapri,re le trattative sull' 
aumento degli organici, im­
ponendo il ritorno degli 
operai trasferiti al loro 
posto di lavoro, e l'assun­
zione degli operai mancan­
ti, l'esecutivo del CdF (tra­
valicando lo stesso consi­
glio) ha accettato la pro­
posta della direzione di 
programmare i ponti per 
tutto il 76, ponti che do­
vranno essere recuperati 
con il ripristino di quatt,ro 
sabati lavorativi, e con il 
non pagamento di due fe­
stività retribuite. In fab­
brica, la discussione sui 
ponti era stata ampia: gli 
operai avevano capito che 
la direzione, attraverso le 
proposte dei ponti, punta­
va Ron solo a programma­
re il monte ore a suo e­
sclusivo vamtaggio, facendo 
pagare agli operai 'le sue 
esigenze di programmazio­
ne e -ristrutturazione, ma 
anche a deviare e dividere 
il movimento; avevano ca­
pito che respingere i pon­
ti significava non solo ri­
nunciare al sabato festivo 
(conquistato alla Breda a 
prezzo di oltre 120 ore di 
scio,pero), ma anche con­
tinuare la lotta contro la 

mobilità e per l'occupazio­
ne, dato che i ponti sono 
sempre serviti a prepara­
re i trasferimenti ed i ta­
gli dei tempi, e come an­
ticamera della C. 1. 

Nel corso della lotta, con 
gli operai dentro la dire­
zione, i dirigenti sindacali 
cercando di mantenere il 
controllo del mO'vimento, 
avevano proclamato la ne­
cessità di difendere la ri_ l 

gidità della forza lavoro, e 
che, a decidere dei ponti 
dovevano essere gli ope­
rai! 
NE' L'UNA NE' L'ALT,RA 

PROMESSA SONO STA­
TE MANTENUTE! 
Nell'assemblea di vener-

dì solo i di'rigenti sindaca­
li (pochi anche di loro!) 
hanno avuto diritto di pa­
rola, parlando a non fini­
re per nascondere i pro­
blemi reali dietro discorsi 
fumosi sui «problemi che 
H paese deve affrontare ", 
sulle «responsabmtà del­
la classe operaia », e via, 
annebbiando. 

Agli operai che l'aveva­
no ohiesta, è stata negata 
la parola. Ad un operaio 
di L-otta Continua è stato 
strappato il microfono di 
mano, mentre ad introdur­
re l'assemblea era stato 
un delegato de11'esecutivo 
del CdF, un democristiano 
(in una fabbrica con una 
sezione del PCI con più di 

400 iscritti, in una fabbri­
ca con tradizioni di lotta 
.amtidemocristiane ed anti­
governative e che ha visto 
un suo operaio ammazzato 
dal1a polizia di Scelba). 

Per costringere J'assem­
'blea a votare per i ponti, 
"i diri-genti sindacali hanno 
minacciato anche 'le dimis­
sioni del CdF. 

Il CdF non aveva deciso 
niente riguardo alla que­
stione dei ponti: era di­
viso! 

Nonostante questo, no­
nostante la votazione sia 
stata ripetuta per tre vol­
te, so)-o 150 operai (meno 
dei democristiani e dei so­
cialdemocratici presenti in 
fabbrica) hanno votato per 
i ponti, su più di 600 
operai presenti; 80 hanno 
votato contro i ponti, men­
tre molti «antipontisti» 
se ne erano andati. L'as­
semblea di venerdì ha mo­
strato così i-l baratro che 
c'è tra la volontà degli o­
perai di difemdere senza 
cedimenti e senza compro­
messi i 100ro bisogni, di 
riempire con obiettivi con­
creti (aumento degli orga­
nici, rimpiazzo totale del 
turn'over, rifiuto deHa mo­
bilità) una piattaforma 
contrattuale vuota e la 

_ decisione dei dirigenti 

Quali siano in proposi­
to gli umori del governo, 
e quindi gli ordini che 
arrivano in p'I'ocura, è d i­
mostrato dal'la provoca to­
ria promozione di Antonino 
Mirabile disposta oggi d a 
Luigi Gui. Mirabile è, con 
Improta, uno degli al ti 
funzionari di polizia che 
hanno previsto e preannun· 
ciato la tentata strage di 
largo Mecenate. Il mini· 
stro di polizia lo rÌipaga 
promuovendolo da questo­
re-vicario di R.vma a tito­
lare della questura di Vi· 
terbo! 

Per la liberazione del 
soldato Livio' Lanfranchi 
In una conferenza stampa j soldati 
democratici della Valfré denunciano 
il carattere arbitrario del suo arresto 

ALESSANDRIA, 23 
Nel quadro delle inizia­
tive per la liberazione del 
soldato. Uvio Lanfranchi e 
per suscitare Il dibattito 
intorno alla lotta d ei 
soldati e della democratiz­
zazione delle FF_AA., si è 
svolta ieri sera al comune 
di Alessandria una confe­
renza stampa. Erano pre­
senti le forze che costitui­
scono. iI comitato compre­
sa una folta.~~legazione di 
soldati. Per gli organi di 
informazione erano presen­
ti: Stampa, Gazzetta del 
Popolo, Radio Alessandria, ' 
Unità, Avanti, Lotta <;:o.n­
tinua. 

delle FF_AA_, per la massi­
ma infonnazione e con­
trollo da parte delle forze 
democratiche e antifasciste 
:>ulle finalità e i modi della 
cosiddetta ristrutturazione 
delle FF.AA. Il sindaco e 
altri membri del comitat o 
hanno poi ria1fennato la 
volontà non solo di coordi­
nare le iniziative per la 
difesa del soldato Lanfran­
chi il cui arresto si inse. 
ri:>ce in una generale cam­
pagna repressiva contro il 
movimento democratico 
dei soldati, ma di promuo­
vere tutta una serie di ini­
ziative che rendono stabile 
e sviluppino' il rapporto 
fra la lotta che i soldati 
conducono nella caserma e 
le forze politiche e sinda· 
cali del movimento operaio 
e popolare. 
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DALLA· PRIMA .PAGINA 
cessari, l'<<allineamento del­
la produttività del lavoro 
agli standard deLla concor­
renza italiana e internazio­
na:Je» (cioè la mano 'libera 
nell'aumento senza limiti 
dei ritmi di lavoro) una 
utilizzazione degli impian­
ti « alHneata a quella del­
la concO'rrenza » e l'uso in­
discriminato della cassa 
integrazione a zero ore per 
un periodo di 36 mesi (tre 
anni!) per tutti gli operai. 

sindacali di ignorare i con­
tenuti che il movimento e­
sprime, «trattandone la 
sconfitta ", e portandolo al­
l'avventurismo della «ri­
conversione », (che, oltre 
a svendere l.a classe ope­
raia, la divide). 

Cellula Breda 
Lotta Continua 

La riunione era presie­
duta dal sindaco, sono sta­
ti subito allontanati un 
paio di carabinieri e 11 te­
nente Bustro dell'ufficio in­
formazioni della casenna 
Valfrè. I compagni han­
no spiegato. le modalità 
dell'arresto di Livio Lan­
franchi e quindi le ragioni 
più generali della lotta che 
i soldati conducono a par­
tire dalle condizioni di vita 
nelle caserme per una ef­
fettiva democratizzazione 

Ricordiamo che al comi­
tato hanno già dato la loro 
adesione l'amministrazion e 
provinciale e comunale, il 
Pci, il Psi, Lotta Conti­
nua, Fgci, Fgsi, l'Anpi, Ao, 
Cgil, Flm, Arci. 
Movimento dei soldati de­
mocratici della caserma 
Valfrè 

vo, della Dc nel suo in­
sieme e degli apparati re­
pressivi dello stato (polizia., 
«Affari Riservati", carabi­
nieri, SID, magistratura) 
nella promozione e coper­
tura della strategia della 
tensione che si sviluppò a 
livello nazionale, e con par­
ticolare sistematicità e vi­
rulenza nel Trentina, pri­
ma e dopo il 30 luglio 70; 

c) il ruolo del MSI, del­
la CISNAL, di Avanguardia 
Nazionale e di Ordine Nuo­
vo, a livello locale e nazio­
nale, sia nei rapporti re­
ciproci e per le proprie ca­
ratteristiche fasciste e ever­
sive, sia nel quadro del lo­
ro utilizzo diretto da par­
te dei servizi segreti, del 
padronato industriale, del 
governo DC e degli appa­
rati dello stato. Ciò che 
sta accadendo a Trento in 
questi giorni è di una gr~­
vità eccezionale non solo m 
quanto attacco diretto -
che travalica e cancella per­
sino le norme più elementa­
ri dello stesso codice Roc­
co, nella misura in cui sia­
no di ostacolo al disegno 
preordinato della DC di 
Piccoli, del procuratore ge­
nerale De Marco (proprio 
in questi giorni, per altre 
ragioni, è stato messo sotto 
inchiesta dal Consiglio su­
periore della magistratura, 
ma che continua a control­
lare oscuramente la gestio­
ne di questo processo) e del 
tribunale presieduto dal già 
più volte ricusato giudice 
Zamagni - alla classe ope­
raia e agli antifascis ti tren­
tini, ma anche e soprattut­
to come verifica gravissima 
e clamorosa di come la 
strategia della tensione pos­
sa continuare ad essere ge­
stita tuttoggi, ad anni dI 
distanza, con la stessa spu­
dorata provocazione di al­
lora attraverso i settori più 
reazionari della magistra-

tura, come insegnano anche 
le vicende sia del processo 
Valpreda che delle varie 
istruttorie sulle stragi fa­
sciste e sui progetti gofpi­
sti del SID e dei piani se­
greti della Nato. Due se­
gretari della FLM, militantt 
del PdUP, (Galas e Mattei) 
e un segretario della FUL­
TA, militante del PCI (Bru­
seghini) sono imputati in­
sieme a decine di opera! 
della 1 gnis e a numerosi 
militanti di Lotta Conti­
nua (alcuni dei quhli sono 
arrivati a questo processo 
dopo aver fatto già 4 o 5 
anni di latitanza e nume­
rosi mesi di carcere preven­
tivo). 

E' in questa battaglia che 
devono essere chiamate a 
giocare un ruolo più atti­
va- come Lotta Continua e 
il Soccorso Rosso di Tren­
to hanno fatto da sempre 
- tutte le forze politiche e 
sociali antifasciste, dal PSI 
al PCI. dalle Acli all'Anpi, 
alle altre organizzazioni del­
la sinistra rivoluzionaria. 

Lo scontro che si gioca 
a Trento - e che dovrà ar­
rivare unitariamente fino 
alla denuncia penale per 
tutti i reati commessi con­
tro le stesse norme del co­
dice di procedura penale 
fascista - chiama in cau­
sa la capacità della classe 
operaia, e di tutto il movi­
mento operaio antifascista 
di respingere non solo sul 
piano politico, ma anche 
sul piano giudiziario la ge­
stione più reazionaria e 
smascherata dalla strategia 
della tensione e della pro­
vocazione. 

CEFIS 
trattava di una legge va· 
rata dal governo Andreot­
ti proprio 'per soddisfare 
le r..ecessità e le operazio­
ni antioperaie del suo com­
pare Cefis!), oggi ai smda-

cati sono state fatte pro­
poste ben più definitive. 

La Montefibre - hanno 
deto in sostanza i rappre­
sentanti di Cefis - impie.­
ga oggi 8382 operai (3587 
a Pal,lanza, 2639 a Vercelli, 
1601 a Ivrea e 555 a Cha­
til:lon); d'ora in poi, dato 
che il deficit per i padro­
ni è di 12 miliardi al m~­
se (una cifra pari a 1 mi­
lione e mezzo per ope­
raio!!) questi operai devo­
no .ritenersi di proprietà 
assoluta della direzione e 
come tali disponibili, per 
questo si inter·pellano i 
sind-acati, a spostarsi da 
uno stabilimento all'altro, 
da una città all'altra, da 
un lavoro ad un altro 
completamente diverso. 
Non solo ma il lavoro non 
è minimamente garantito 
per tutti, anzi in proposi­
to l'azienda fa presente 
che con il suo piano sa­
ranno «salvaguardati » 3 
mila 500 posti di lavoro di 
cui una parte in Jjmpian ti -
ancora da realizzarsi; 1900 
lavoratori verranno secon­
do i piani di Cefis «dirot· 
tati » verso attività già in" 
dividuate: andranno cioè 
a fare gli edili (ma dove?) 
o i cantieristi; 1500 operai 
poi devono in pratic~ « in· 
dividuarsi» da solt un 
nuovo lavoro che hl piano 
Montefibre li ritiene' licen­
ziati; per altri 1500 lavora­
tori infine (di cui 500 a 
Pallanza, 500 a Vercelli, 
400 a Ivrea e 100 a Cha­
tillon) la strada indicata è 
quella del « prepensiona­
mento », la stessa adotta­
ta dalla PireLli e sottoscrit­
ta dai sindacati. Pe realiz­
zare questa autentica de­
vastazione dell'organizza­
zione e del:l'occupazione 0-
peraia Cefis ha chiesto fi­
nanziamenti a tassi agevo­
lati degli investimenti ne-

Tutto ciò era stato messo 
a conoscenza dei sinda­
cati nelle riunioni dei gior­
ni scorsi (tanto che que­
sta mattina è stato fedel­
mente riportato daIl'Unità) 
ed è sulla base di esso 
che la federazione CGIL, 
CISL, UIL si è assunta 
la responsabilità nel corso 
degli dncontri di ieri di to­
gliere la « pregiudiziale 
Montefibre » a11a prosecu­
zione dell'incontro con iI 
governo e di continuare 
a trattare con Cefis. Questo 
è quello che nasconde il 
'piano della Montefibre: 
mobilità completa di tutti 
gli o.perai, prepensionamen­
ti, licenziamenti a catena, 
questo piano è da respin­
gere in blocco, su questo 
piano devono pronunciarsi 
le assemblee operaie, 

Un altro capitolo niguar­
da il cotonificio Valle Su­
sa di cui Cefis ha sempli­
cemente annunciato di vo­
lersi disfare esortando il 
governo a trovare un nuo­
vo acquirente. 

Da Verbania intanto si 
estende la mobi.litazione 
che ha anche investito gli 
studenti impegnati nel so­
stegno alla lotta della 
Montefi-bre e di una fab­
brica tessile di Trobaso 
occupata dagli operai; alla 
base di questo sostegno 
ci sono gli sforzi per la 
costnlZJione di un comitato 
sull 'occupazione che rac­
colga gli operai minacciati 
dai licenziamenti insieme 
agli studenti futuri disoc­
cupati. 

COORDINAMENTO SOLDATI DEMOCRATiCI DI ROMA 

Via Forlani ministro della 
repressione, il suo , 
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S 
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regolamento non passera I 
Ieri si è svolta la con­

ferenza stampa indetta dal 
Coordinamento dei soldati 
e dal Coordinamento dei 
sOtÌ!ufficiali, di Roma e del 
Lazio. Erano " presenti due 
soldati e quattro sottuffi­
ciali. 

Mila fine i soldati hanno 
distribuito la mozione ap­
provata il 19 dicembre dal­
Ila ass.emblea generale dei 
soldati democratici di Ro­
ma. 

Denuncia al Movimento 
Operaio e a tutta l'opi­
nione pubblica il pesante 
attacco repressivo portato 
avanti dal mini-stro Forla­
ni e dalle gerarchie mili­
tari ad esso legate contro 
il movimento di massa per 
la democrazia neNe FF. 
AA, concretatost in 93 a-r­
resti dall',inizio dell'anno 
di cui ben 24 dopo ['As­
semblea nazionale dei sol­
dati e le giornate di lot­
ta del 4 e del 12 dicembre. 

Quesota repressione tenta 
di fermare il movimento 
proprio nel momento di 
più ampia adesione da par­
te dei mil,itari democrati­
ci alle lotte 'per una reale 
democrazia in caserma. 

Denuncia inoltre nel\' 
ampio piano di ristruttu­
raZJÌone delle FF.AA. , la 

funzione antioperaia che 
tendono ad ass~ere al­
cunÌt corpi . s:peclall .e re­
parti ?pe~atlvI come I Gra: 
natien dI Sardegna ed I 
Lancieri di Montebello, u­
sati in funZlione di «ordi­
ne pubblico» presso gli 
stabilimenti dell 'Itakable 
e della Sip, mentre è pros­
simo l'aVV1Ìo della scaden­
za contrattuale anche per 
questi lavoratori_ 

Invita tutte -le forze de­
mocratiohe, e in partiCoolar 
modo i Consigli di Fabbro­
ca, il Movimento unitaFio-" 
degli studenti, i comitati 
di quartiere e l'Anpi a 
prendere una precisa p<?­
sizione a fianco del mOVi­
mento dei militari demo, 
cratici ed a favore della 
lotta per la democrazia 

'nelle FF.AA. e in partico­
lare per 'l'integrale appli­
cazione dell'articolo 52 del­
la CostÌJtuzione. 

Chiede la più ampia par­
tecipazione da parte di 
questi organismi democra­
bici a11a discussione sul 
RegCJla!lIlento di discipli­
na, al fine di affermare 
unitamente al movimento 
popolare nel suo cOll1lPles­
so il proprio diritto a di­
fendere le proprie condi­
zioni di vi,ta e le conqui­
ste democratiche della 

classe operaia tramite la 
possibilità di riunirsi in 
assemblea e di eleggere 
delegati revocabilli. 

Chiede J'imme'diata scar­
cerazione di tutti i mili­
tari democratici arrestati 
e Ta cessazione di ogni 
provvedimento punitivo. 

Individua nel ministro 
Forlani e nel Governo di 

I 

cui fa parte, il Governo 
Moro-La Malfa, il princi­
pale responsabi'le della re­
pressione antidemocra.tica 
e del progetto di ristrut­
turazione e di utilizzo an­
tipopolare delle FF.AA., oggi c( 
in atto, oltreché del tenta- r­
tivo di far pagad"e la crisi v( 
capitalistica alle masse po- 1/ 
polari e di spostare a de- aJ 
stra l'asse politico del pae- Sl 
se e si impegna quindi li 'P 
portare avanti la parola d: n 
ordine della cacciafa di I 
Forlani e dell'abbattimento q 
del Governo di cui fa par-
te. n 

La repressione non fe~­
merà li soldati democraU- ~ 
ci! 

Ubertà immediata per li 
ogni soldato arrestato! 3' 

Democrazia nelle caser- tfj 
me! p: 

La bozza Forlani noO di 
passerà . 
Coordinamento. Soldati De- ~l 
mocratici caserme romane. 


